REGOLAMENTI 
GENERALI PER 
LE COMUNITÀ 
DEL CONTADO 

E DEL... 

Toscana 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



• 



I 



I 



i 



Digitized by Google 



I 



igitized by Google 



I 



itized by Google 



Digitized by Google 



_ é 



Digitized by Google 



REGOLAMENTI 

GENERALI 

PERLE 

| 

COMUNITÀ* DEL CONTADO 

E DEL 

DISTRETTO FIORENTINO 

Dei 13. Maggio cip. Settembre 1774. 

A ciafcuno dei quali e po^o in fine uri* 
Indice Alfabetico delle materie chef 
contengono nei diverfi Articoli 




IN FIRENZE MDCCLXXXII. 
Ver Gaetano Cambiagi Swmp Grand. 



Digitized by Google 



PIETRO LEOPOLDO 

* E.R pi pi o 

PRINCIPE REA/LE P* UNGHERIA 

* E DI BOEMIA 

ARCIDUCA D'AUSTRIA 

GRANDUCA DI TOSCANA. 

*T"^ ^^^^^ 

■f* Owfiderando'Noi quanto (ìa.confor* 
ime al buon ordine , e alle Tegole 
tli -giuftizia «he glha"ffa.n economici ììc- 
■Bo dircrri ed amiti iniziati da quelli , che 
-vi hanno ri principale iaterede , Ci ifia- 
fno decer minati-* concedere a turrc le 
Comunica dcfcContado Fiorentino la fa- 
coltà di governare *le loro aziende per 
mezzo dei loro sefpettivi Magiftrati e 
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Mi nifhi.fenza quella ftrctta dijJWjdeg- 
7.a elle hanno avuta fin' ora dalla "Ca- 
mera delle Comunità in Firenze , con* " 
federando che la cognizione più preci- 
fa dei loro btfogni, e la libertà che 
avranno i Comunifti di efaminare lo 
flato dell' entrate e delle fpefe , e la 
diftribuzione delle taffe e gravezze , e 
dire il loro fentimento animerà il lo- 
ro zelo e premura in fervizio delle me* 
defime E a tale effetto abbiamo riso- 
luto di dare il feguente Ordine e Re- 
golamento : Derogando colla pienezza 
della N»ftra Suprema Poteftà a tutto 
ciò che negli Statuti, Riforme , Leg- 
gi , Ordini , ed Iftruzioni vegliami Co- 
pra le dette Comunità del Contado Fio- 
rentino , e loro Popoli fi trovale di 
contrario , e non adattabile alle prefen- 
ti Noftre difpofizioni . 

I. Sopprimiamo in primo luogo tut- 
te le Magiftrature Comuni tative dì 
Gonfaloniere e Rapprefentanti o Prio- 
ri, ed i Configli generali formati fin- 
ora a feconda degli ordini e confue- 
tudini locali itanto nei Vicariati ,. che 
nelle Potertene , e Comunità ; e creiar 
mo in ciàfeuna delle Comunità del Con- 
tado Fiorentino una nuova Magiftratu- 
ra comporta di un Gonfaloniere e più. 
Rapprefentanti tutti con voto uguale , 
come pure creiamo in ciafeuna di effe 
un Configlio generale che farà ferma- 
to 
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to dai Refidenti nel Magiftrato Comu- 
nitativo o da più Deputati dei Popoli 
componenti la refpettivà Comunità tut- 
ti parimente con voto uguale . 

II. Alla detta Magtftratura intendia- 
mo di conferire tutti i diritti e prero- 
gative .'ei Refidenti , che per qua- 
lunque titolo foflTero per li Statuti ed 
Ordini fin qui itati foliti intervenire a 
cofrituire la Magiftratura delle Comu- 
nità del ContadoFiorentino, falvo quan- 
to ci piacerà d' ingiungere al Configlio 
generale iftituito come Copra . 

III. I Refidenti tanto nel Magiftrato 
quanto nel Configlio generale di cia- 
feuna di dette Comunità dovranno re* 
ftare in ufiiio una intiera annata con 
divieto di un anno per chi venifle nuo- 
vamente eftratto a rifedere nel Magi- 
Jrrato, e con divieto di tre anni per 
chi avrà rifeduto nel Configlio gene- 
rale . 

IV. Xon faranno ammefll a rifedere 
nei Magiftrati e Configli predetti altro 
che foggeCti, che abbiano compita V età 
di anni trenta ; per la qual cofa tutti 
quelli che a forma dei nuovi ordini fa» 
ranno per eflTere refpe divamente am- 
mefll nelle borfe delle Comunità, ed 
in quelle dei Popoli da formarli , come 
farà dichiarato in appreflb , dovranno 
dentro il termine di un mefe da de- 
correre dal dì della pubblicazione del- 
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preferite Regolamento far pervenire ecf 
efibire per gli atti dei refpettivi Can- 
cellieri le fedi di battefimo giuftifican- 
ti la loro età , altrimenti mancando ta- 
luno di fare tale giufriricazione e ve- 
nendo eftratto ed intimato e poi tro- 
vato inabile per 1' età dovrà pagare la 
pena del rifiuto che verrà* in- feguito 
ordinata per quelli rirìutaffero eflendo 
capaci di rifedere .Reftano però eccet- 
tuati i Pupilli dal cafo di non avere 
giuftificata T età , e di reftare in con- 
feguenza fottopoft* al pagamento come 
i rifiutanti . 

V. Tauro per la formazione del Ma* 
«Mirato Comunitari ve? , come ancora per 
quella del Configlio generale, Voglia- 
mo che fi tenga il metodo e forma di 
femplice tratta , o fia effrazione dalle, 
refpcttive borfe di quei foggetti , che 
a forma dei prefenti Ordini vi dovran- 
no ri federe . 

VI. Per la formazione di detto Ma- 
giftrato , ed effrazione dei foggetti che 
in elfo dovranno rifedere , Ordiniamo 
che in ciafeuna delle ìfteffe Comunità 
per Comunità unaberfa, la quale _ con- 
tenga in tante polizze o cedole diftin- 
te i nomi di tutti quelli che poflede- 
ranno beni (labili deferita o non de- 
ferirti ai refpertivi Campioni o Tomi 
di Decimino delle loro Comunità di 
qualunque natura fieno i beni > purché 

fitua- 
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fi tua ti e compr-eft nel refpettivo «Terri- 
torio , e di qualunque flato grado o 
condi'ùone fieno i poflidenti dei mede* 
limi beni o fina* iati ed abitanti fami- 
gliarmente in qual fi voglia parte del ter- 
ritorio o non abitanti e lontani . 

VII. Reftino peròefclufi dall' imber- 
fazione fuddetta tutti quelli che non 
poflederanno nella loro refpettiva Co- 
munità almeno tanti beni ftabili da 
contribuire falla rendita dei medefimi 
in proporzione di un fiorino di Deci- 
ma o lira di Decimino , ma non per 
quefto tali pofTeflbri faranno Uberi dal 
concorrere e contribuire per la loro 
tangente alle impofte commutative . 
:: VUI, Nelle fuddette borfe Vogliamo 
che fieno refpettivamente. imborfatixoni 
tutti gli altri pofleffori anche i Luoghi 
pii o Coppi laicali , le Comunità ed al- 
tre aziende Commutative poflidenti be^ 
ni ftabili , anche il Fifco , la Religio- 
ne di S. Stefano , le Commende» il No- 
ftro Scrittoio delle PoflTeflìoni „ e pre- 
cifamente tutti i patrimoni EccleHalK- 

ci , purché i loro beni fieno defcritti 
o da defcriverfi al Decimino colla maf* 
fa ftaddetta di lire una almeno . 

IX; Incontrandoli tra* poflTefTori in 
qualfivoglia delle dette Comunità per- 
ft>nc EccleOaftìehe o benefiziate o cor- 
pi EcclefiaiHci o Amminiftratori dei 

loro beni non imborferà il nowe de-» 
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gli Ecclefiaftic! loro Amminiltratori, ma 
bensì il nome della Chiefa , Benefizio/ 
Convento o Religione che iefpettiya» 
mente pofledefTe i bèni. 

L' ifteflb fi praticherà per tutti i Còr- 
pi laici che fi trovaflero refpettivamcn- 
te poflidenti nelle iftcffe furriferite Co- 
munità. ' U! 

Ma quando fi tràttaiie di bèni pro- 
prj patrimoniali goduti e poffeduti da 
pcrfone Ecclefiaftiche , allora farà im- 
borfato il nome di tali perfone . 

X. Quei pofleffori da imborfarfi nel 
modo predetto , i beni dei quali faran- 
no trovati defcritti come goduti in co* 
munione da più perfone che ne fufle* 
ro attuali padroni ., Vogliamo che non 
s* imborfino tutti , ma bensì - un fola 
nome di elfi , cioè quello che fia il 
più vecchio d' età o che agifca in for- 
ma di capo di famiglia o focietàloro. 
Lafciafi però alla facoltà del Magiftra- 
lo del Gonfaloniere, e Rapprcfentanti 
t* ammettere uno dei Socj o Compadro- 
ni in luogo dell* attrò K Quando ne fia 
fatta formale i (Vania dalle parti in ta- 
le affare intereffate. ' 

XI Per la creazione del Configlio 
generale ed 'eftrtteione dei foggettiche 
vi dovranno rifedere unitamente colla 
MagHtratura Comunitativa , Vogliamo 
che io ciafcheduna di' dette Comunità 
fi formino tante bórfe , quanti fono i 

Pope 
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Popoli , Ville , Comuni , tà Opere co* 
ftituenti il refpettivo territorio , dei 
quali refti fiflfato il numero Comunità 
per Comunità dai Regolamenti Locali 
che faranno pubblicati infteme col pre- 
fente Motuproprio : e ciafeuna di que- 
lle borfe popolari dovrà chiamarli e 
dilHnguerfl col nome del Popolo ,. Co» 
mane ec. a cut apparterrà . 

XII. In ciafeheduna delle predette 
borfe popolari faranno Popolo per Po- 
polo , o Comune per Comune indilli 
in tante cedole o polizze diirinte i no- 
mi di tutti i Capi di famiglia tanta 
delle famiglie de' Contadini o La vola- 
tori di terre , che delle famiglie di Ar- 
tigiani , oltre i nomi di tutti i poflt- 
denti beni ftabili , nefluno eccettuato ; 
di maniera tale che ciafeuno di tali 
Popoli o Comuni avrà la fua borfa di- 
ftinta che comprender deve tutti i Capi 
di famiglia abitanti e componenti il Aio 
Popolo , e tutti i nomi dei polfelTori di 
beni (labili fituati nelmedefimo ancorché 
allenti , e ?non famigliarmcnte abitanti. 

XIII. tì numero dei foggetti cjie do- 
vranno eilere eftratti annualmente dal-/ 
* c < Predette borfe Comunitative per co» 
itituire la Magi (tra tura , come pure il 
nuiriero dèi fogg etti da eftrarfv ogni 
anno per comporre il Configlio generale 
viene determinato nei Régplanienxi Lo» 
cali lòpraccejinati. . 

A $ > XIV, 
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XIV. Tanto la borfa {labilità come 
fopra in ogni Comunità per la forma- 
zione del Magiftrat» Comunitatìvo ^co- 
me pure le borfe popolari , e la borfa 
dei Rcvifori , della quale fi parlerà in 
appi erto, dovranno confcrvarfi in quel 
luogo che farà fiffato Comunità per Co- 
munità da* Regolamenti Locali , e do- 
vranno tcnerfì cuftodite e ferrate a due 
chiavi , una delle quali ftarà pretto il 
refpettivo Gonfaloniere prò tempore , 
e l'altra prendo il refpettivo Cancellici 
re Comunttativo . 

XV. Le tratte o effrazioni Vogliamo 
che nano fatte avanti il Magiftrato Co- 
munitatìvo fempre tanto anticipatamen- 
te quanto farà trovato conveniente ali* 
opportunità delle circoftanze , e fpe- 
cialmente all' oggetto di potere intima^- 
re in tempo le perfone eftratte, e fa- 
re altri fìmili atti neceffarj . 

XVI. Le fuddette tratte fatte come 
fopra tanto per il Magiftrato che per 
il Configlio generale non avranno bi- 
fogno per efler valide dell'approvazio- 
ne del Tribunale della Camera delle 
Comunità nè del Sopraffindàco e So- 
printendente di efle furrogàti alfóp- 
ptefTo Magiftrato de* Nove , nè di qua- 
lunque altro Tribunale a Magiftrato^ 
e ciò in aumento e conferma di quan- 
to abbiamo difpofto colla Legge del 
di a. Maggio 1771. ma Vogliamo che 

' fieno 
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fieno autenticate col Decreto o Deli- 
berazione del refpertivo Magiftrato Co- 
municativo , avanti del quale dovranno 
fard tanto le imhorfazioniche le effra- 
zioni , e tutti gli atti neceilar) per le 

medefime. 

XVII. Eftratti che faranno legittima- 
inente i fuddetti Refidenti nella Ma- 
giftrarura del Gonfaloniere e Rappre- 
fentanti al tempo che fecondo gli or- 
dini caderanno tali effrazioni dovrà il 
refpettivoCancelliereComunitativo vol- 
ta per volta mandarne la notizia al So- 
praflindaco coi nomi dei refpettivi fog- 
gerà , 

XVIII. Chiunque farà cftratto come 
fopra Gonfaloniere o Rapprefentante 
per rifedere nella Magiftratura Comu- 
nitativa , oppure Deputato di popolo 
per rifedere nel £onfiglio generale , ... 
nel cafo che non accetti 1* Ufizio do- 
vrà pagare a titolo di rifiuto lire cen- 
to, da andare in benefizio della faa 
refpettiva Comunità . E qualora tanti 
degli imborfati ed eftratti capaci di ri- 
federe nella Magiftratura Comunitati- 
va averterò rifiutato f legittimamente a 
forma dei prefenti ordinici modo che 
non «mane/re il numero fufficiente a 
formare la Magiftratura , fi dovrà tor- 
nare ad imborSrli tutti , a farne nuova 
tratta, ed agli eftratti far nuove inti- 
mazioni 9 quali non accettando paghe- 

A 6* ranno 
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la a forma prefc.rittajadi f|p:a » e così 
dovrà fempr^Mrn a rinnovare 



le rrarte fi ndP% tanto eh e. fi. trovi chi 
accetti gli UfizV ftr*flctti% w dovendoli 
frattanto in fimili cafi continovarc la 
refidenza del vecchio Magiftrato , ac- 
ciò la Comunità non rimanga fen'za 
fervizio . 

L* iftefla regola fi ofiervi anche ri- 
fp etto al Configlio generale. 

XIX. E quando venga 'eftratto il no- 
me di qualche Chiefa o Benefizio , op- 
pure il nome di qualche Ecclefiaftico 
pofiidente in proprio fia per il. Magi- 
ltrato , fia perii Configlio generale , fa- 
xa in libertà del Rettore della Chiefa' 
o Benefizio, come pure dell' Ecclefia- 
ftico pofiidente di rifedere in perfona 
nel Magiftrato o refpettivamente nel 
Configlio generale . Venendo poi eftrat- 
to il nome di qualche Conventò o Re- 
ligione , dello Scrittoio delle Pofleflìo- 
ni , del Fifco, della Religione di S. 
Stefano , di Spedali , o di qualunque 
altro Corpo Laico o Ecclefiaftico, do- 
vrà il* Convento b la Religione , come ' 
pure qualunque altro Corpo Laico o 
Ecclefiaftico furrogare a fuo piacere , e 
nominare una pedona della refpettiva 
Comunità a riledere per elfo e rappre- 
fcntarlo , ma di quelle però che fieno 

capaci a forma del prefente Rcgola- 

J mento 
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mento eh rifedere nel porto al quale 
veniffero nominate ; e che noa fiano 
allora Refidenti , affinchè, una medefi- 
ma perfbn iVrion abbia niai più d > una 
voce nei paBR? . 

Uà iftefiò obbligo di furrogare Refi- 
dente a termini di quanto fopra viene 
importo anche alle donne , che non fo- 
no per loro ftefle capaci di ri federe. 

XX. Tanto il Gonfaloniere , che gli 
altri Rapprcferitanti devono intervenire 
a tutte le adunanze sì ordinarie che 
ftraordinaric del Magiftrato , e del Con* 
figlio Generale , e i Deputati dei po- 
poli a quelle del predetto Configlio ge- 
nerale , altrimenti mancando alcuni di 
cfTi fenza legittima caufa da ricono-^ 
fcerfi dair ifteflb Magiftrato , e refpet- 
tivamente dal Configlio generale , fra 
tenuto per ciafeuna volta a pagare al- 
la Catta della refpettiva Comunità lire 
due a titolo di appuntatura. 

XXI. E quando non interveniflcro in 
fuffioiente numero i Refidenti, e che 
perciò non potefTe farfi V adunanza del 
Magiftrato, o del Configlio generale 
dovrà il Cancelliere far regiftro di 
quelli che fono intervenuti , ed inti- 
mar fubito a tutti gli altri mancanti 
come ogni danno e pericolo tanto per 
interefle , e diritto della Comunità i 
quanto di ' qualunque altro , fi poférà 
fcpra lorQ ftefli ; c tale intimazione 

dovrà 
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dovrà farft a fpefe dei mancanti per 
gli atti del Tribunale locale , fermo 
ftante il pagamento dell' appuntatura 
preferitto di l'opra ;con obbligo al Can- 
celliere di tenere di tutto un efatto 
regiftro per fuo difearico . 

XXII. I Cancellieri Comunicativi do- 
vranno intervenire anche in futuro a 
tutti i Configli , partiti , e adunanze 
delle Comunità addette alla loro re- 
fpettiva Cancellerìa a forma degli or- 
dini ed irruzioni veglianti ; per laqual 
cofa converrà regolare le adunanze or- 
dinarie in modo che con quelle di uiaa 
Comunità non s'impedifeano quelle del- 
le altre ; e ciò rimettiamo a quanto 
rtabilirannoi refpettivi M agi i\ rati del- 
le Comunità interefTate in quello af- 
fare del loro fervizio 

XXIII. Le perfone attualmente im- 
piegate al governo e fervi/io delle Co- 
munità dei Luogh pii laicali , patri- 
moni , o aziende comunitative in qua- 
lunque forma elette dovranno continua- 
re jl loro impiego per tutto il tempo 
preferitto e determinato nejle ,iefpet- 
ttve elezioni o conferme ,. e 4i poi fi 
farà luogo alla libera eltrazione o re- 
fpetttva elezione come per i prefenti 
ordini viene difpofto: eccettuato però 
il Gonfaloniere « e Rapare tentanti che 
coftituir devono il MagìfVrato Comuni- 

Utivo t e i Deputati dei popoli defti» 

nati 



nati a formare infieme col Magiirra- 
to fuddetto il Configlio generale , i 
quali dovr nno cominciare il loro Ufi- 
zio il dì primo Settembre 1774. » e 
perciò a nitro Agofto 1774. dovrà averli 
per finito V Ufizio dei vecchi Gonfa- 
lonieri e Rapprefenranti , ed altri che 
per qualunque titolo foflero allora in- 
vertiti di qualche carattere di Magi- 
ftratura Comunitativa . 

XXIV. Intendiamo che ciafcun Ma- 
giftrato compofto del Gonfaloniere e 
Kapprefentanti debba governare ed am- 
miniftrare tutti gli affari ed interefii 
riguardanti la fua refpettiva Comuni- 
tà , volendo fpecialmente che le di lui 
deliberazioni , partiti e ftanziamenti 
debbano in avvenire avere piennefclu- 
fione ed effetto fenza neceffità di ve- 
runa fuccefliva approvazione , falvo che 
nei cafi e nel modo infrafcritto . 

XXV II tempo della Comunitl farà 
Tempre legittimamente rapprefentato a 
tutti gli effetti dal Magiftrato compo- 
fto dèi Gonfaloniere e dei Kapprefen- 
tantijn (ufficiente numero adunati, cioè 
p"r l due terzi alméno*, falvo le ma* 
terie , e cafi in cui venifTe particolar- 
mente jp'reftritta !* adunanza del Con* 
figliò gertewle , ma anche in tale adu- 
nanza fi abbia pi?r fufficiente il nu- 
mero dei ; Votanti lblamen te quando fi 
itovi uguale © fuperiwe *i due terzi 




del 



té 

del total numero dei Refidenti nel Con- 
figlio generale 

XX VI. Tanto le rifoluzioni o fi ena 
partiti del Magiitrato , quanto quelli del 
Configlio generale fi abbiano per vin- 
ti , quando il numero dei voti favore- 
voli arrivi a fuperi i due terzi di tut- 
to il numero dei Votanti, dovendoli 
confervare il metodo di rendere il vo- 
to in dette Magiftrature e Configli ge- 
nerali , come vien preferitto dagli Sta- 
tuti e Ordini veglianti . 

XXVII In quella maniera e col- 
le infraferitte limitazioni e condizioni 
confermiamo ed in quanto occorra con- 
cediamo a tutte le trentanove Comu- 
nità contemplate nel prefente Regola- 
mento generale per loro e per i loro 
refpett vi popoli , ed a tutti i luoghi 
e patrimoni pii laicali comprefi nelle 
mc lefime la piena e libera amminiftra- 
zione deHe loro refpettive Entrate e 
IJ'Cite ; e confidando nello zelo, capa- 
cità , ed attenzione dei Comunifti rac- 
comandiamo àd efli T ilitercfle genera- 
le delle loro refpettive Comunità, e 
rimettiamo al loro prudente arbitrio, il 
riformare e refécare le fpefe fuperflue 
o ecceflìve che fembreranno degne di 
ridorma , dovendo fervire per efe^uir- 
la validamente i partiti fatti legittima- 
mente dalle Magiftrature o dagli altri, 

QOtyt ti «i«aU appartenga la qualità. 
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iella fpefa di cui fi tratterà ; e V irtef- 
fo fi debba intendere di ogni riforma 
o regolamento per migliorare eà ac- 
crefcere l'entrate e rendite dei patri- 
moni comunitativi, falvi Tempre gli 
obblighi di cui follerò gravati i rcfpet- 
tivi patrimonj . 

XXVIII. In confeguenza di quanta 
fopra vengono inoltre liberate tanto le 
Comunità predette , che i Luoghi pii 
e patrimonj ibprannominati dall' obbli- 
go di domandare i* approvazione per il 
pagamento dei Salarj dei loro impie- 
gati , ed altre fpefe di loro refpettivo 
Servizio , e perciò potranno in avveni- 
re 'efler pagate per mezzo del rcfpet- 
tivo Camarlingo Comunitari vo , e de- 
gli altri Camarlinghi dei Luoghi pii 
laicali ed altri patrimonj Comunitativi 
contemplati nei prefenti Ordini alla 
refpettivà (cadenza e colla fola autori*- 
tà del refpettivo partito legittimamen- 
te fatto e refpettivo mandato firmato 
fecondo gli ordini veglianti . 

XXIX. E quando fi tratterà di deter- 
minare con detti partiti fpefe di titolo 
nuovo e ftraordinario , cioè di quello 
che non fono filTate nè conofciute per 
annuali dalla nota polla in piedi del 
prefente Regolamento , dovrà interve- 
nirvi anco a prefedere a tutti il re- 
fpettivo Giufdicente, ma fenza render 
voto, il quale avrà la facoltà di fo- 

fpen- 
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{pendere il partito , qualora trovaflè I* 
fpefa di cui fi trartaffe troppo gravo- 
fa o poco utile alla Comunità o Luo-n 
go o patrimonio pio o Comunità ti va 
che U dovette ibfFrire . 

XXX Perciò farà fpeciale incumben* 
ri del Cancelliere Comunit * ti vo di par- 
teciparlo al Giufdicente- ed invitarlo a<l 
intervenire alle adunanze predette . Vo* 
lendo Noi che i partiti fatti per (inaili 
fpefe ftraoriiaarte fenza la di lui pee- 
fenza fono nulli e di niun valore 

XXXI Accaduta una tal? fofpenftone 
fe ne fari regtftrro al libro dei Decre- 
ti e partiti , ed il Giudicante ifteflb 
dovrà dentro otto giorni darne parte 
al Sopraflmdacot* e Soprintendente del-, 
le Comunità e rapprefentarli le ragio- 
ni che averà avute per interporrne la s 
fofpenlione , mandando copia intera del 
partito per averne poi la riibluzione 
per mezzo del Sopraflìndaco medeflmo 
che cene farà V opportuna partecipa- 
zione . - * 

XXXlI. Non potranno però le Co* 
munita e Luoghi pài fopraddetti obbli- 
gare nè alienare * nò confumare i loro 
fondi e capitili di beni ftàtóli ^ luoghi 
di monte , cenii r e crediti colle cane 
pubbliche fenza V efpreHa Noirr* ap- 
provazione. , 

XXXII f. Tutto il debito y © credito 
che fi trov afferò avere le rarefimelo* 
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praddette Comunità e Lunghi pii col- 
la Carta della Camera delle Comunità 
in Firenze dovrà liquidar ft Comunità 
per Comunità e Luogo pio all' epoca» 
del dì 31. A gotto 1774 e poi foddt- 
$ far fi in quella forma che ci rifervia- 
mo di dichiarare dopo che ce ne fa- 
rà flato refo, conto; bene intefo per& 
che rif petto alle Comunità già libera- 
te dell' antico Vicariato di San Giovan- 
ni del Valiamo di fopra debba reftar 
ferma P Epoca fi/Tata rcfpettivamente 
per P effetto feddetto nei Motupropri' 
del dì st. c a8. Dicembre 1771 , e 
dei t8 e 13. Gennaio 1773. 

XXXIV. Le Comunità predette e» 
Luoghi pii non potranno intraprendere 
liti, nè incominciar eaufe come attri- 
ci fenza l'efprefla permiffione del So- 
prafltndaco e Soprintendente delle Co- 
munità , da domandarli ed ottenerli nei 
modi foliti e prefcritti dagli ordini ve- 
gliami , fenra che per quello s' inten- 
da tolta alle Comunità la facoltà di pro- 
cedere per le vie di ragione all' efa- 
lione dei loro crediti già formati e 

conofciuti , o cke" in avvenire fofTero 
creati. 

XXXV. Vogliamo in oltre che tutti 
i beni Arabili tanto delle prenominate 
Comunità , quanto dei Luoghi pii Lai- 
cali e altri patrimonj Comunitatrvi com- 
pre fi c addetti alle medefime fieno al- 

livel- 
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livellati o venduti come farà creduto 
cfpeiliente da chi avrà 1' Amminifrra- 
zione dei patrimoni nei quali tali be- 
ni fi comprendano; e ciò s'intenda di 
quei beni che attualmente fi tengono 
in amminilhazione o fi danno in affit- 
to , e per tale allivellazione dovrà of- • 
fervarfi quanto viene preferitto nc\Y I- 
ftruzione ai Rapprefentanti le Comu* 
nità e Luoghi pii del Contado Fioren- 
tino che farà pubblicata contempora- 
neamente col prefente Regolamento: 
dichiarando efpreflamente, che tanto 
del prezzo dei beni che fuflero ven- 
duti quanto dei laudemj o entrature 
che fi percipefTero dall' allivellazione 
dovrà farfene pronto rinveftimento in 
luoghi di monte della Città di Firenze 
e non altrimenti nè in altro modo feb- 
bene forte creduto ugualmente cauto 
c ficuro . 

XXXVI Proibiamo il promifeuare 
V intereue dei patrimoni delle Comu- 
nità con quelli di qualunque altro pa- 
trimonio e Luogo pio , o Azienda di 
qualunque forte diftinta da quella del- 
le Comunità predette , benché avellerò 
il carattere di Comunitativi o fonerò 
dipendenti dall' Amminiftrazione e go- 
verno delle medefime Comunità 

XX < VII. Dal di primo Settembre 
17 74 non farà fatta fopra le Comuni- 
tà contemplate nel prefente Regola- „• 

mento, 
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mento , loro Territorj e popoli addetti, 
alle medefìme nè dalla Camera delle*- 
Comunità di Firenze nè dai Vicariati 
del Contado Fiorentino nè per qua- 
lunque altro mezzo alcuna forte d' im- 
pofizione annuale cort titolo di chiefto 
di fpefe univerfali o con qualunque 
altro titolo ordinario o annuale , ma 
folo quando le urgenze ftraordinarie 
dello Stato lo richiedeflero ( che Dio 
non voglia ) , farà defHnata con pre- 
cedente pubblicazione generale o par- 
ticolare la tana o impofizione che ca- 
der dovcfle nei Territorj predetti e 
loro abitanti . 

XXXVIII. In confeguenza della fi- 
* berazione dalle fuddette impofte an- 
nuali dovrà ciafcuna di dette Comuni- 
tà pagare alla Caffa della Camera del- 
le Comunità ce. in Firenze a titolo di 
Redenzione una tafla annua in quella 
fomma che viene refpettivamente de- 
terminata dai Regolamenti locali nei 
quali faranno anche dichiarati i titoli 
delle partite refpettivamente compo- 
nenti la tafla predetta . 

XXXIX. L' iirefla tafla di Redenzione 
dovrà pagarft alla detta Cafla nella fom- 
ma fidata dai Regolamenti locali repar- 
titamente in tre paghe per ogni anna- 
ta da ftabilirfi fecondo che farà con- 
certato tra le Comunità mede lime , e 
il Sopraflindaco , purché l' ultima pa- 



ga fi faccia dentro il Mefe di Feb- 
braio . 

Nel fi/Tare i fnddetti termini il So- 
praflìndaco dovrà avere in yeduta le 
Stagioni,, e i tempi dell' Anno che fa- 
ranno più comodi tanto riguardo alle 
ti£coflìoni delle entrate Comunitative 
quanto all' «fazione di chi dovrà con- 
tribuire alle impofte fi e le jrimefle e 
pagamenti della tafla fuddetta alla Ca£ 
fa fo pian nomi nata dovranno eflèr fat- 
te a tutte fpefe e rifehio della rre- 
fpettka Comunità, ed m Moneta To- 

fcana . 

XL. Dovrà fupplirfi alla foddisfazio-. 
ne della tafla predetta di Redenzione 
ed alle fpefe locali comunitative pri- 
ma coli' entrate proprie del patrimo- 
nio rcfpettivo delle Comunità # ,e poi 
in cafo di mancanza di tali aflegna* 
menti con ricorrere annualmente alle 
impofizioni per quella fomma che oc- 
correrà a compire i pagamenti dell an- 
nata; reftando aflblutame te proibito di 
.paflàre da un' annata nel!' altra con 
tefiduodi debito full'annata precedente, 
e perciò viene permeflb che nel cafo 
.di dover procedere a fupplire ai cari- 
chi per via d' importa iia quella pru- 
dentemente mifurata con mira di qual- 
che, difertto avanzo full'. importare del 
Supplemento piuttoitochè con ìminu- 

.xionc , giacché nwi è praticabile una 

pre- 
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preci fìone ficiiva che conifponda ali* 
effettiva efazione . 

XLL Per P efazione delle taflè e pa- 
ghe delle im polmoni fuddcrtc viene 
confermato alle iftefle Comunità il pri- 
vilegio e prelazione del Fifco e brac- 
cio regio da doverli loro olTervare ed 
ammettere in tutti i Tribunali, J K 
■ XLII. ilVeJmpolte fuddette Comuni- 
tati ve dovranno da qui avanti ( dero- 
gando Noi colla pienezza della Nofha 
fuprema potetti ad ogni e qualunque 
Legge , ufo, e privilegio in contrario ) 
polari! con titolo di dazio in parte fo- 
pra i Contadini o Colon j , c l'opra gli 
Artigiani o Tettanti , ed in parte l'o- 
pra i Pofleflbri dei beni (labili com- 
f>refiireTpctcivamente nei Territori; del* 
'le fop rad dette Comunità col -feguent» 
metodo . 

Sopra i Contadini e Artigiani dovrà 
dHrribuirfi ogni anno per il titolo del 
©azio predetto una fomma fitta che -re- 
tta dichiarata Comunità, per Comunità 
-nei regolamenti locali ; la qual fomma 
repartirli fopra k filane dei Conta- 
•dini ed Artigiani deve reflar Tempre 
.ferma , ed immutabile , qualunque va- 
riazione 4fd accidenti fieno per foffri» 
♦re le ufeite uelle Comunità predette , 
Jed ogni rimanente fomma fino a cofti- 
-tuire la piena occorrenza di tutte le 

'fpefe 

(cl) V- StXa- 
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munita , fi deve pofare (opta 1 tutti i , 
Poflidenti beni Ih bili descritti o non t 
deferirti ai. Campioni or Tomi di De- £ 
cimino -e fituati refpettivamente nel ! 
Territorio delle Comunità nefluno e.« , J 
fclufo n è eccettua to . • ; • -j n »•* / «' J 
Per il quale effetto ferva d* ifW ,.V 
#ionc. a chi' per i' tempi fari deputato 
alle im^dfiiioni come oltre quanto vie- * 
ne generalmente; detto ci fopra- rifpet* 
to ai beni noti deferitti' al Decimino 
refta in facoltà delle Comunità pre«. 
dette di formare nuove detenzioni di 
beni o fare aggiunte alle prefenti in 
tutriicafi che dal refpettivo Con figlio 
Generale fotte > creduto opportuno l\ét 
itend ere le i m pofte per fpefe Comuni^ 
tati ve anche fopra n beni ftabili che 
fino al prefente non le hanno fofferee . 
atte fa la forma del Decimino che ha . 
fetvito di unica regola alla diftribuzio» 
ne , ed efazione delle impofizioni fopra 
i Contadini , e per tali nuove deferì* 
zioni o aggiunte refpetti ve * per la 
sanazione dèi beni , che in cònfeguen- , 
la ne dòveflV xifaUtare , fia lecita alle 
-predette Comun iti ed* a chi . legittima- 
mente agirà, per èffe; in; qufefta parte , 
-if prevalerli tanto deHa&nètizie; e fon- 
damenti delle addecimazioni dei beni, • 
qtìa-nto d' ogni altro i mezzo lecito « 
feoale per formare una giufta taflaZiO- 

■ ni a' tetani fc^prefeàtt * egokment». 

« ] 
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Le Porte tanto fopra i Contadini quan- 
to fopra i Pofleflbri fi potranno rego- 
lare podere per podere, e Popolo per 
Popolo fulle refpettive malie dei Po- 
poli , e dei beni ftabili deferitti o non 
deferirti come fopra ai Tomi del De- 
cimino , in maniera che full* iftefla ma/" 
fa potrà determinarli in ogni podere 
o appezzamento la rata della contri- 
buzione fina fpettante al contadino, e 
la rata variabile di quella fpettant* 
al padrone . 

■ Gli Artigiani poi o tettanti che de- 
vono concorrere inlìeme coi Contadi- 
ni a formare la ftabile fuddetta con- 
tribuzione faranno importi fulla propor- 
zione di una o più lire fecondo il fo- 
lico, ed a forma dell' Irtruzione gene- 
rale ai Cancellieri Comunicativi , e di- 
chiariamo ( derogando in querta parte 
alle Iftruzioni medefime ) che in av- 
venire potrà eflcre importo anche a 
meno di una lira per tefta fulle per- 
fon e non capaci di contribuire a ra- 
gione di lira intera venendo in tal 
guifa ad eifere la contribuzione del 
dazio più eftefa • per conseguenza me- 
no gravofa alla ciane dei Contadini al- 
la quale fi deve ogni riguardo come 
a quella che ha la maggiore influenza 
nella pubblica felicità . 

XLIII. Se. mai alcuno dei fuddetti 
Popoli pofledcUV entrate o rendite pro- 
fi pria- 
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^riamente addette e desinate a Tuo 
proprio e particolar benefizio , ordi- 
niamo che quefte fieno computate- pri- 
ma a benefìzio e in fgravio della tata 
Colonica di dazio re pam bile per ]a Aia 
tangente fui popolo medefimo , ed ogni 
-imanen*-e di dette entrate, che ne po- 
tette annualmente refultare , vada a be- 
nefizio pubblico di quella Comunità , 
cui appartenefle H popolo iftefTo , e 
formi un' attegnamento alla medcfima. 

XLIV. Tutte le fpefe poi locali dei 
popoli fi debbono da qui avanti paga- 
re annualmente con gli adeguamenti 
pubblici della refpettiva Comun tà , ed 
entrare in confeguenza colla tana di 
Redenzione , e colle altre fpefe ordi- 
narie e ftraordinarie a formare il com- 
pleflb delle ufeite annuali fenza diftin- 
zione alcuna nè di Po tette ria ne di 
popolo nè di comunello o di altra fu- 
balterna divifione dal corpo totale 
della Comunità* 

XLV. E ficcome in confeguehza dei 
nuovi ordini diminuiranno i Libri da 
rivederti dai Ragionieri delia Camera 
in Firenze per le Comunità fopraddet- 
tc , perciò ifóprefii riguardo al^ arami- 
jiiftrazione tutti titoli d i ver fi di Vica- 
viato , Potefteria , Comuni, Terzi, Stan- 
te , Ville , Popoli ec. viene moderata 
la tàfla di reviftone per i Ragionieri 
predetti e ridotta in quella fomma rif- 
fa 
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fa che refta (labilità Comunità perCo- 
munita nei refpettivi loro regolamenti 
particolari o locali. 

XLVI. E dovendoli continuare fintì 
a nuov* ordine a fitrf le revifioni in Fi- 
renze , ciafeuna delle Comunità pre- 
dette e ciafeuno dei loro Camarlinghi 
o Depofitar j dovrà per confeguenza tra- 
fmettere alla fine d* un'annata alPUfiziq 
della Camera predetta i libri di loro ain- 
miniftrazione, e i documenti nelle forme 
folite, e previe le confuete revifioni 
e faldi locali preferirti dagli ordini* 

XLVII. I luoghi pii laicali comprefi 
in dette Comunità, e già fino ad ora 
fottopofti alla revifione della Camera 
delle Comunità ec. in Firenze dovran- 
no per ora e fino a nuov* ordine con- 
tinuare in tale fottopofizione al folo ef- 
fetto della revifione nella medefima for- 
ma e previe le folite revifioni e fàldi 
locali e ferme ftanti le folite refpettive 
tafle di revifione . 

XLVIII. E vogliamo che tutte le 
fiiddette revifioni fi continuino a fare 
annualmente non folo per rilevare il 
rendimento dei conti dei Camarlinghi 
ed Amminiftratori , ma anche colla mi- 
ra fpeciale di verificare V óflervanza dei 
prefenti ordini in tutta la loro eftenfipne, 
XLIX. Vengono efentate e liberate 
le predette Comunità e i loro popoli 
e Luoghi pii laicali, ed ogni altra 

B 2. «icn* 
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azienda o dipendenza comunitari va dal 
concorrere al pagamento delle lette- 
re , decreti , ed atti che per conto e 
fervizio loro occorreranno farli tanto 
dai Miniftri della Cancellerìa della Ca- 
mera delle Comunità in Firenze , che 
dai Miniftri d* Ufizio della mede fi ma 
Camera , niuno eccettuato , i quali do- 
vranno preftare la loro opera ex officio 
e fenza veruno emolumento, ma col- 
la fola ricompenfa della loro refpetti- 
va provvifione , la quale dovrà averti 
per comprefa nella tana di Redenzione . 

JL. Per dare una maggior ficurezza 
è foddisfazione a quelli che dovranno 
contribuire alle fuddette impofìzioni 
Commutative , ordiniamo che ogni 
volta che occorrerà devenire a tali im- 
pofìzioni , dal refpettivo Magiftrato 
dei Rapprefentanti Ci eleggano con le- 
gittimo partito due probe e capaci 
perfone tra gli abilitati a rifedere ncll* 
ifteflb Magiftrato incaricandoli di di- 
stribuire T importa , e di tafTare i re- 
fpettivi contribuenti in quella fomma 
e con quella proporzione ed in quei 
termini e tempi che elogeranno i cafi ; 
c vogliamo che ai detti Deputati fia 
prefcritto volta per volta dentro quan- 
to tempo debbano avere efeguita sì fat- 
ta commiflione . 

LT. L* elezione fuddetta dovrà fard 

mediante V ritrazione di quattro poliz- 
ze 
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7.e dalia borfu dei Rapprefentanti e poi 
partitarfi ciafcun nome dal Magiftrato 
e tenerli per eletti quelli che faranno 
partati per i due terzi o più dei voti 
favorevoli e dov à rinnovarfi retra- 
zione ed il partito fino a tanto che due 
reftino vinti come fopra. 

LII. Quelli deputati air im poliziotte 
dovranno riferire in fcritto al loro Ma^ 
giitrato dei Rapprefentanti quanto 
vranno infteme Inabilito per V effetto 
fuddetto nel tempo ad efli alTegnato 
da non poterfi prorogare fe non per 
gravi e giudi motivi a dichiarazione 
e decreto del refpettivo Giufdicente, 
altrimenti fieno ambedue in folìdum 
tenuti a pagare alla Carta della loro re- 
fpettiva Comunità lire venti il giorno 
per ogni giornata che feorrerà oltteil 
termine fuddetto fino al dì , in cui pre- 
senteranno la detta loro relazione . 

LUI. Quelli che faranno eletti al 
reparto dell' impofizione come fopra 
non potranno ricufare tale Ufizio e 
non volendolo accettare per qualunque 
sagione d vranno pagare alla calTa del- 
la loro Comunità prima di rinunziarlò 
la fomma di lire cento da andare a 
benefizio e favore di chi farà eletto 
in luogo loro , e così di mano in manò 
fino a tanto che fi trovi chi accetti V 
Ufizio fuddetto, e gli accettanti dovran* 
no godere di tutti i rifiuti antecedenti, 

B 3 e 
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e percipcrne V importare fubito che 
abbiano adempito V Ufizio medefimo . 

LIV. Fatta 1* impofizione e diftribu- 
zione dai due Deputati come fopra do- 
vrà il Magiftrato dei Rapprelentanti 
eleggere due altri foggetti per Revifo- 
ri del reparto , i quali abbiano carico 
di efaminare etivedere quinto avran- 
no propofto i Deputati all' Impofizione 
per riconofcere, che alcuno non fia 
flato per accidente o sbaglio taffetà 
con proporzione diver fa 'agli altri fen- 
za mcfcolarfi fuori quefto a fare di- 
fcuflione alcuna nè fulla quantità nò Ali- 
la qualità dell* Impofizione , affegnando 
anche a quelli Revifori un breve e di- 
fcreto termine ad avere compita la lo- 
ro incumbenza e quefto Ufizio pari- 
mente di Revifore non fi pofTa rifiu- 
tare che con il pagamento di lire cen- 
to da perei perii e regolar fi in^futto 
come fi è detto di fopiadai Deputaci 

ali* Impofizione . 

LV. L* elezione dei fuddetti Revifo- 
ri dovrà farfi parimente col metodo di 
tratta e partito preferitto di fopra per 
V elezione dei Deputati all' Impofizio- 
ne; ma poiché 1* iftituzione di quefto 
Ufizio è deftinata a dar foddisfczione a 
tutti i Contribuenti , e precifamente 
anche a quelli che per mancanza dì 
pofleflb della fuffìciente quantità di be- 
ni {labili non foflero abilitati a rifede- 
re 
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re nel Magiftratò C^munitativo > così 
Vogliamo che fi faccia in ciafcuna del- 
le predette Comunità una borfa a parte 
che contenga i- nomi dei ioli portaf- 
iori di beni ftabili fituati nel Territo- 
rio della refpettiva Comunità , fenza 
riguardo alla quantità nè eftiinazione 

0 addecimazionedei medefimi beni , e 
che da quefta borfa fi faccia la tratta 
dei Revifori fuddetti rimborfandoli poi 
volta per volta , acciò la fuddetta bor* 
fa rimanga fempre intera , e queflFo 
metodo di rimborfare volta per volta 

1 nomi eflxatti vogliamo che fi oflervi 
ugualmente in tutte le altre occafioni 
di tratta. 

XVI. E diafi ai fuddetti Revifori pre- 
cifa incombenza d' oflervare e rivede- 
re non folamente che tutti i PoflefTo- 
ri fieno taffati a proporzioni uguali ,ma 
ancora che i beni pofTeduti dagli Le- 
clefiaftici e altri tenuti fin\ora efenti 
non fi fottraggano alla contribuzione 
facendo di ciò fpeciale dichiarazione 
nella loro relazione al Magiftrato . 

LVII. Compita dai Revifori la Joro 
ifpezionc riferivano in fcritto al Ma- 
giflrato dei Rapprefentanti fe V oppo- 
fizione fia diftribuita con proporzione 
uguale fopra tutti i contribuenti , ov- 
vero quali errori vi fianoftati ritrovati . 

LVIII. Dopo tale relazione il Magi- 
ftrato approvi la difhibuzione dell'Im- 

li 4 ^ pofi- 
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pofizione o ne ordini la correzione 
come convenga e poi la trafmctta al 
refpettivo Giufdicente acciò fàccia pub- 

% blicare i tempi e i modi , nei quali i 
Contribuenti dovranno aver pagate le 
loro i efpettive tangenti al Camarlingo 
della loro Comunità colla pena del die* 
ci per cento più per le fomme non 
pagate nei termini preferirti 

LIX. Il Cancelliere Comunitativo do- 
vrà preftare per fervizio dell' Impofi- 
zione del Dazio tutta l'opera, e la 
medeiima aflìfrenza a cui e tenuto quan- 
do tali impolizioni fi fanno per ordi- 
ne della Camera o del Sopraflìndaco e 
Soprintendente delle Comunità , e do- 
vrà fare tutto ciò che per tale effet- 
to può abbifognare fenza nuovo 1U- 

. pendio nè emolumento alcuno , fuori 
che la metà del prodotto ed incaflato 
per le pene dai debitori che non pa- 
gheranno in giorno , e che oltre il lo-^ 
ro debito pagheranno anche le pene 
predette ; F altra metà di dette pene 
efatte che fiano apparterrà al Camar- 
lingo Comunitativo . 1 

LX. Sarà fempre permeflb aqualun- % 
que dei poffelfori ed altri Contribuen- 
ti di vedere nelle loro Cancellerie Co- 
munitative fenza fpefa alcuna il li- 
bro dell' entrate ed ufeite della lo- 
ro Comunità e tutti i conti che han- 
no rapporto alla medefima , i*a volen- 
do 

V 
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do alcuno di effi qualche copia , deb- 
ba farla o farla fare a fue fpefe. 

LXI. L* elezione del Camarlingo Co- 
mmutativo fi farà in ciafeuna delle 
predette Comunità dal refpettivo Ma- 
giftrato del Gonfaloniere e Rapprefen- 
tanti , e non potrà eleggerai altro che 
tra le perfone capaci di rifedere nel 
Magiftrato medefimo, praticando anche 
per tale elezione il fopra indicato me- 
todo di effrazione e partito fopra tre 
polizze o cedole dalla borfa deftina- 
ta alle effrazioni del Magiftrato Comu- 
nkativo . 

LXII. Non potranno i Camarlinghi 
così eletti durare nell* Ufizio più di 
anni tre fenza poterli in modo alcuno 
confermare nè eleggere di nuovo 1* 
ifteflb foggetto, fe non dopo che farà 
feorfo il tempo di fei anni dalla fine 
del fuo Ufizio ; e in tutto il retto che 
concerne gli obblighi del loro impiego 
ed il pefo di dare Mallevadori e le ob- 
bligazioni dei Mallevadori ifteffi e di 
chi gli approverà fi ofTervi quanto vie- 
ne Jdifpofto per gli otdini vegliati- 
ti e quanto in oltre è di ragione 
comune, purché non fia contrario al- 
le prefenti nuove difpofizioni : E per- 
ciò la rifeoffione totale delle entrate 
di qualunque forta ed efazione di qua- 
lunque natura che gli farà corifegnata 
al principio o nel cerfo del fuo Ufizio 
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ne {oliti Dazzaioli , dovrà {tare c an- 
dare totalmente a fuo carico e rifehio 
c come fuol dirfi s* intenda a luicon^ 
fognata in accollo o Ita a fchiena • 

Non viene neppure derogato a ciò 
che preferivano gli ordini e iftrufcio- 
ni veglianti al Cancelliere Comunità- 
tivo ed ai Miniftri tanto fuperioriche 
inferiori dell' Ufizio e Tribunale della 
Camera delle Comunità in Firenze ri- 
fpetto airefigere puntualmente quanto 
c dovuto dai Camarlinghi Commuta- 
tivi alla Caffo della Camera predetta 
che in avvenire li riftringerà alla pun- 
tuale rimefTa della talfa di* Redenzio- 
ne e fue rate. 

LXIII. E fe alcuno- legittimamente 
eletto come fopra all' impiego di Ca- 
marlingo non lo volcfTe accettare do- 
vrà pagare alia Caffa della fua Comu- 
nità lire cento di rifiuto da andare a 
benefizio di chi farà eletto in fuo luo- 
go e così di mano in mano lino a 
tanto che fi trovi chi lo .accetti f il 
quale dovrà godere di tutti i rifiuti 
antecedenti e perciperne V importare, 

LXIV. Dal medeftmo Magiltrato dei 
Gonfaloniere e Rapprefentanti fi dovrà 
in oltre eleggere ine iafemn a delle det- 
te Comunità previa la lolita aiHffiorce 
degli Editti per via >dt legittimo par- 
tita tra i Coiminifti dt qualunque ciaf- 
fe e condizione fi fieno , un Provvedi* 

torc 
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tote nelle (tracie e fabbriche comuni- 
tative fecondo V opportunità trovato il 
più conveniente trai Concorrentia do- 
mandare tale impiego, TUfizio del 
quale dovrà durare tre anni col nome 
di Provveditore di Strade e fabbriche 
fenza potere efTere confermatone elet- 
to di nuovo il medefimo foggetto fe 
non dopo il divieto di tre anni , e con 
quella provvifione che per legittimo 
partito dal Magiilrato predetto gli fa- 
rà aflegnata da non poterli rifquotere 
per altro fe non dopo che abbia fini- 
to il fuo Ufìzio ed ottenutane la quie- 
tanza dai Rapprefentanti medefimi • 

LXV. Sopprimiamo perciò in tutte 
le predette Comunità T Ufizio dei Via- 
rj o fieno Deputati di Strade che con 
quefti o con altri nomi avellerò iino al 
prefente avute o efercitate per la Co- 
munità o tutte o parte di quelle in- 
cumbenze che per i prefenti ordini 
vengono attribuite e date al nuovo 
Provveditore di Strade. 

LXVI. L' incumbenza di detto Prov- 
veditore di Strade farà di vifitarc le 
Strade e le fabbriche Comunitative tan- 
to nelle refpettive Terre e Cartelli , 
quanto nella Campagna della lua Co- 
munità e proporre al fuo Magiftrato 
Comunitativo i lavori che concorrerai 
no per mantenere le dette Strade e 
Fabbriche in buon grado , ed approvati 
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che fieno avera 11. carico di afiiftervi c 
di invigilare acciocché vengano efegu:- 
ti a dovere . Sarà in oltre follecito 
nelP invigilare alla confcrvazione delle 
Strade e fabbriche predette dovendo 
fubito feguita qualche rottura , frana t 
o altro difordine nelle medefime dar- 
ne parte in fcritto al Magiftrato per 
gli atti della Cancelleria e proporne il 
conveniente e follecito riparo. 

LXVII. Non potrà pertiò dal Ca- 
marlingo pagarfi alcuna fomma per de- 
pendenza di lavori di Strade e fabbri- 
che pubbliche fenza la firma di detto 
Provveditore e tutto ciò oltre alle al- 
tre firme ed autenticità prefcritte da- 
gli ordipi veglianti per la legittimiti 
dei pagamenti o che fufTero prefcrit- 
te in avvenire dalle Comunità per re- 
gola e difcarico del Camarlingo . 

LXVIII. Alla fine del fuo Ufizio 
confegnerà al fuo SucceflTore i reca- 
piti , conti e notizie riguardanti i lavo- 
ri allora pendenti, e dovrà fare infie- 
me col medefimo una vifita alle Stra- 
de e fabbriche fottopofte alk fua ifpe- 
sione , ed il nuovo Provveditore do- 
vrà dichiarare al vecchio di avere ri - 
cevuto il tutto in buon grado , quan- 
do così fia, oppure notare quali cap? 
di fabbrica ; Strade ec. abbiano bifogno 
di provvedimento. Fatta quefta vifita 
ed atto, ilMagiftrato potrà dichiarare 

ben 
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ben fatto 1" Ufizio , e decretare il ben 
fprvito al Provveditore che lo averi 
terminato , e con quello documento di 
quietanza , potrà a lui pagarli legitti- 
mamente la piovvifione . 

LXIX. Per i lavori che occorreran- 
no farli tanto per il mantenimento che 
per nuova coftruzione nelle Irrade, fof- 
fi , ponti , e fabbriche delle predette 
Comunità refta affatto proibito il me- 
todo delle comandate , e qualunque al- 
tro che in qualche maniera lo fomi- 
g1i , ma dovranno efeguirfi a' denari 
contanti o fia coli* effettivo pagamen- 
to di tutte le opere di qualunque for- 
te fi fieno che ferveranno ai lavori fud- 
detti e dei materiali che vi pofTono 
occorrere « 

X,XX. Le ftrade comunitative delle 
quali viene refpettivamente confidata 
la libera amminiftrazione alle ftelTe Co- 
munità ( efclufe affatto, le ftrade Re- 
gie ) dovranno deferiverfi come farà 
detto qui appreflTo. 

E tutte le fpefe di ftrade , ponti , 
e fabbriche comunitative e tutte le 
altre fpefe, le quali fino al preferite 
fono ftate conofeiute come appartenen- 
ti al titolo di fpefe di Vicariato cà 
Univerfali , e per eonfeguenza fono fta- 
te per la loro tangente impofte e re- 
partite fulle prefate Comunità vengo- 
no p?rpetuamenre abolite , con dichia- 
ra- 
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razione che in parte fono ftate compu- 
tate nell tafla di Redenzione e nel re- 
tto fono Hate dotate e calcolate nell* 
imposizione di altre tafle universali . 

LXXI. Sotto nome di Strade Regie 
fi devono intendere e comprendere So- 
lamente quelle che per una fola dire- 
zione ed infieme cogli ftabilimenti del- 
le porte finiate fulle medefime fi par- 
tono da Firenze cominciando dalle in- 
fi aferitte porte di detta Città , e indi- 
rizzandoli come appretto . 

i Strada Bolognefe di porta dalla por- 
ta a S Gallo fino al confine dello Sta- 
to Bolognefe . 

2. Strada Romana di porta dalla por- 
ta a S. Picrgattolini fino ai copfini del- 
lo Stato Senefe • 

3 Strada Pifana di pofta dalla porta 
a S. Fridiano fino a Pifa , e da Pifa 
fino a Livorno . 

4. Strada traverfa da Poggibonfi per 
Cambiano fino all' imboccatura della 
flxadt Pifana . 

Strada Aretina di porta dalla por- 
ta a S. Niccolò fino al confine dello 
Stato della Chiefa col Cortonefe . > 

6. Strada Pirtoiefe di porta dalla por- 
rà al Prato fino alla porta Fiorentina 
della Città di Pirtoia , e dalla porta al 
Borgo della detta Città di Pirtoia fem- 
pre per la rtrada nuovamente c"flxut> 

ta fin al confine dello Stato Moda nefe. 

7. Strada * 
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y. Strada da Piftoial Seravalle , e da 
Seravalle fin. dove farà determinata in 
appretto . 

Reftano però eccettuate dalla fopra- 
efpretfa difpofizione quelle porzioni di 
dette Strade Regie, che fono compre- 
fé in alcune Terre e Cartelli per i 
quali pafTano , e tali porzioni dovran- 
no confiderarfi a tuta gli effetti co- 
me ftrade comunitative , e ftare a ca- 
rico delle refpettive Comunità a for- 
ma di quanto viene dichiarato nei re- 
fpettivi Regolamenti locali . 

LXXII. Per ftrade comunitative do- 
vranno averli e tenerli tutte le altre 
non dichiarate Regie dalla diftinzione 
fopra indicata , faìvo- per altro tra le 
comunitative le altre dannazioni e di- 
fKnzioni che faranno fatte qui appref- 
fo per determinarne 1* amminiftrazio- 
ne e la pertinenza . 

LXXIII Per conofeere V eftenfione 
delle Strade comunitative , alle quali 
dovranno rcfpettivamente provvedere 
le referitc Comunità , ordiniamo che 
fieno porti termini e fegni ftabili al con* 
fine di tali ftrade fecondo che il terri- 
torio di una Comunità confina colle 
altre. 

L* eitremo di querto confine fi rile- 
vi da popoli compreft nelle Comunità 
e dai termini deW* ultimo podi re, te- 
nuta , o caia del Popolo medefimo , do- 
ve 
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ve non fi averterò altre più legali e co- 
* nofciute determinazioni di tali confini .. 
P LXXIV Si rimette aHa* facoltà del 
V Configlio generale 1' abbandonate al- 
W" cuna delle Strade vecchie quando foC- 
!\fe reputata inutile o 1* aprirne delle 
Jr^' nuove ove il bifogno lo richiegga , e 
\ Ma T allargare le prefenti , ed il pr©cu- 
, ^ rame la più comoda e vantaggiofa 
S ^ direzione a fenfo del Configlio mede- 
fimo , purché in cafo di occupamento 
• A di Aiolo o di altro danno fieno rifar- 
lo citi i danni ficati a termini di ragione . 
LXXV. Il Magiftrato dei Rappre- 
fentanti per mezzo del fuo Provve- 
ditore di ftrade , e coli' aiuto del Can- 
celliere Comunitativo e fuoi Minifrri 
dovrà formare un Registro o fia Cam- 
pione dove fieno prcfcritte tutte le 
flradc comunitative efiftenti e fituate 
dentro il Territorio della fua Comuni- 
tà , il mantenimento e riattamento del- 
le quali deve fàrfi a tutte fpefe del» 
la Comunità medefima , avvertendo 
che nella .formazione di tal Campione 
non fi deve prendere per norma uni- 
camente quello, che è Irato praticato 
in pa flato a fi pratica attualmente , ma 
bensì dovrafli tenere per regola che 
devono edere riguardate per Comuni- 
tative ed a carico refpettivo delle Co* 
munirà fu dd ette folamente le ftrade 
4eJ proprio ter morie cioè-. 
- * 1. Pri« 
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1. Primieramente tutte le ftrade, 
pia7.7.e, ponti, e loro.anneflì efi Trenti 
dentro le Terre e Borghi fituati nei 
Territorj delle Comunità fopranno- 
minate . 

2. Tutte le ftrade che dalle Terre 
e Borghi conducono ai confini di una 
Comunità coli* altra . 

3. Tutte quelle ftrade che refpetti- 
vamente conducono da una Chiefa par- 
rocchiale air altra nell* ifteflo terri- 
torio . 

4. Tutte quelle ftrade che dalle Ter- 
re o Borghi conducono alle Chiefe dei 
popoli comprefi nell' iftefla Comunità . 

LXXVI. Tutti i tronchi di ftrada 
che dalle Chiefe dei particolari fervono 
unicamente d* accetto e comunicazio- 
ne alle ftrade maeftre non dovranno 
eflere riguardati come ftrade comunt- 
tative e ciò folamente all' effetto di 
fgravare la Comunità dal mantenimen- 
to di queir e ftrade e non già al rine 
d' impedirne il libero e pubblico tran- 
fito; per il che reftintf 'Tottopofte a 
quanto c di ragione ed a quanto viene 
difpofto dàlie leggi e ordini veglian- 
ti in quefta materia, non intenden- 
doli neppure fatta innovazione alcuna 
rifpetto alle viottole ed altre ftrade 
c pafll affatto privati e particolari . 

LXXVir Nel formare il detto Cam- 
pione colla regola indicatavi fieno de- 
ferite 
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ferine le {tracie fuddette coi loro no- 
mi in quanto vi fieno notori e cono- 
sciuti furficientemente a determinarle 
fenra equivoco , e dove tali nomi non 
foffero l'ufficienti , fi deferiva la flra- 
da con indicazione del luogo , dove ha 
il fuo principio , dei luoghi dove paf- 
fa, nominando i fiumi , le Chiefe , le 
fabbriche cofpicue o le più note ca- 
fe e pofTeffioni che vi fieno adiacen- 
ti talmente che coir aiuto di quelle 
indicazioni o di alcuna di effe che 
po/Ta fervire di fufficiente intelligen- 
za , venga a poterfi fempre riconofee- 
re di quale ftrada fi tratti nei lavori 
da fard . 

Viene preferitto alMagiftrato e Mi- 
niftri Commutativi predetti di farfa- 
re tutte le fuddette operazioni colla 
minore fpefa potàbile e quella modica 
che vi occorrerà ila repartita come 
tutte le altre fpefe nella medefi ma for- 
ma e metodo preferitto di fopra agli 
Articoli XL. e XLII. 

LXXVIII. Efeguito quanto fopra ila 
prefentato il Campione o defermone 
di tutte le ftrade Comunitari ve al^ re- 
f petti vo Giufdicen te , il quale viene 
incaricato ora per allora di pubblicare 
-per mezzo di Notificazione come ad 
ognuno farà permeilo dentro un ter- 
mine da ftabilirfi dall' iftefTo Giufdi- 
cente F aver villa gratis , e prènder 
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copia a proprie fpe£? di detta deten- 
zione volendola , e dire quanto gli oc* 
corre perentoriamente dentro il detto 
termine e non più oltre ; e fpirato il 
medefimo fia rimeflb il Campione fud- 
detto con Decreto del Giusdicente al- 
la refpettiva Cancelleria, ed Archivio 
della Comunità mediante V opportuna 
ricevuta del Cancelliere Comunitativa . 

LXXIX. Tutte le ftrade , ponti , e 
loro annefli che fino al-preferne fono 
Hate mantenute * rifarcite , e rifatto a 
fpefe dei popoli ora coftituenti le Co- 
munità fuddette , tanto per mezzo 
delle impofizioni del dazio , che per 
altro mezzo dovranno in avvenire ef- 
fere parimente fatte e mantenute a 
fpefe delle refpettive Comunità , a cui 
appartengono, e l'importare di tali 
fpefe dovrà pofarli fopra i medefimi 
contribuenti alle altre fpefe , delle 
quali generalmente è flato parlato all f 
Articolo XLII. , ma fol amente nei mo- 
di e termini efprefli di fopra agli Ar- 
ticoli LXX1. LXXII. LXX1II. eLXXIV. 

LXXX. Viene generalmente permef- 
fo alle Comunità l'aumentare o dimi- 
nuire i loro MiniOrri ed impiegati al 
fervizio delle cofe commutative do- 
vendoti fifiare e ridurre gli ftipendj 
loro come farà giudicato opportuno dal 
Configlio generale, fermo ftante l'ob- 
bligo dell* intervento e prefenza del 

Giù- 



Digitized by 



Giusdicente nei cafi di fpefe ftraordi- 
naric a forma di quanto è (lato ordi- 
nato di fopra air Articolo XXIX. 

LXXXL Air iftcfTo Configlio gene- 
tale apparterrà T elezione e conferma 
dei Medici e Cerufici tanto attual- 
mente condotti , quanto che in avve- 
nire foflero ftabiliti nelle predette Co- 
munità per il loro refpettivo fervizio 
con quelle provvifioni , e pefi y ed ob- 
blighi che per il Configlio medefimo 
faranno loro refpettivamente affegnati 
o ftabiliti o dall' ifteflb Configlio fe* 
condo V efigenza dei cafi e circoftan- 
ze variate e riformate. 

LXXXIL Dependerà dal Magiftrato 
Comunitativo , o fia dal Gonfaloniere 
e Rapprefentanti il dare iftruzioni ai 
predetti Miniftri ed impiegati di Aia 
dipendenza per la buona amminirtra* 
zione dpi loro impieghi, ed il pre- 
fcrivere ai medefimi i modi e le for* 
malità di renderne cpnto . 

LXXXIII. Le tncumbenze delle qua- 
li fono ftati fin' ad ora incaricati i re- 
fpettivi Giafcieri locali che reftano 
fopprefii , vengono aggregate al M^- 
giftrato Comunitativo, il quale dpvnì 
farle efercitare a forma degli ordini 
con deputare annualmente a quello 
effetto due dei fuoi Refidenti . / 

LXXXIV. Tutti gV impiegati ajtt 1 at- 
tuale Noftro fervizio ed infletè de- 
ferirti 
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rcritti a Noflri ruoli con provvifioni 
ed incumbenze d' impieghi di eferci- 
zio continuo faranno difpenfati dall' ob- 
bligo di rifedere nella Magiftratura e 
nel Configlio generale , e dall' eferci- 
tare le altre cariche ed Ufizj di det- 
te Comunità , e dal pagare confeguen- 
temente la tafla di rifiuto , con dichia- 
razione cfprefla che le Magiftrature 
temporanee della -Città di Firenze non 
devono difpenlare i Refidenti nelle 
medefime dall' obbligo di accettare i 
pofti nei Magiftrati e Configli Comu- 
nitativi , e gì* impieghi Ila bili ti dal 
prefenti Regolamenti nè dal pagare la 
tafla di lire cento in cafo di rifiutarli . 

LXXXV. E confermiamo F efenzio- 
ne accordata con Motuproprio del di 
5- Aprile 1773. ai poflefleri in dette 
Comunità , impiegati al fervizio di S. 
Ai. il Re delle due Sicilie o dimoran- 
ti nel Regno di Napoli dall' obbligo 
di accettare ed efercitare gli Ufizj , ed 
impieghi Comunitativi , e conseguen- 
temente dal pagamento del rifiuto , 
quanto P altra confimile concerta con 
Motuproprio dei 28. Febbrajo 1774. a 
quei poueflbri che fodero all' attuai fer- 
vizio di S. M. l'Imperatrice Regina 
Apoftolica noftra Auguftiflima Geni- 
trice . 

t LXXXVI. Sarà in facoltà dei refpet- 
tivi Magiftrati* il dar divieto dal rife- 
dere 
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dere nelle loro Magiftrature e Confi-^ 
gli generali a tutte quelle perfone leu 
quali efercitaifero Arti e Melticri di 
quelli che fpeflb dagli antichi Statuti 
o comunemente fono riputati viliffimi 
e non onorati : Volendo che di ciò 
venga fatta dichiarazione e decreto 
volta per volta dal refpettivo Magi* 
ftrato Comunitativo davanti il quale 
forte feguita la tratta di alcuna dita» 
li petfone. 

LXXXVII. Tutte le caufe che ve- 
ni fiero intentate tanto contro perfone 
particolari , quanto contro le Comuni» 
tà , Luoghi Pii , e nelle quali diret- 
tamente o indirettamente le dette Co» 
munita e Luoghi Pii avellerò interef- 
fe di qualunque forte , dovranno in pri- 
ma il fan z a efaminarfi e rilblverfi nel 
Tribunale del refpettivo Giusdicente » 
falvo l'appello per chi fi fentifle ag- 
gravato dalle fue Sentenze o Decreti 
all' Auditore della Camera delle Co- 
munità in Firenze, il quale rifpetto 
agli altri Tribunali di Firen7e nelle 
Caufe predette continuerà ad avere la 
Giurisdizione privativa di cui ha go- 
duto la Camera delle Comunità a for- 
ma dell'Editto dei ao. Giug.no 1769. 
c del Motuproprio del dì 14. Maggio 
1772. 

Ma quando fi tratta ITe di Caufe tra 
una Comunità e l'altra Ce ne riferva 
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la cognizione privativa al Giudice del- 
la predetta Camera in Firenze in tut- 
ti quei cafi che previe le opportune 
permifìtont fi facefle luogo a poter in- 
traprendere fimil forta di Caufe . 

LXXXVIII. Qualunque difputa o 
pretensone venifle promona tra il M a- 
giftrato , Configlio generale , ed altri 
Corpi Comunità ti vi o loro Mi ni Uri 9 
impiegati per dependenza di proceden- 
te , prerogative , e limili , non dovrà 
fàrfi nè foftenerfi mai a fpefe della 
Comunità ite degli altri patrimonj o- 
aziende Comunitari ve , o come tali de- 
pendenti da efla , o ad efia anneifi , ma 
unicamente a fpefe di chi promuoverà 
o intenterà tali preténfioni e difpute 
e così fi a di quelle liti che dalle per- 
foue particolari fonerò promofle per 
le fuddette Caufe contro i Magifrrati 
e Miniftri fuddetti , le quali perciò in 
limili cafi dovranno farfi a proprie fpe- 
fe di chi farà re (id ente o impiegato al 
tempo della conteftazione , e faranno 
tali Caufe di privativa cognizione dell* 
Auditore ieila Camera di Comunità 
in^Firenzc . 

LXXXIX. I Nofiri beni {labili am- 
miniftrati dallo Scrittoio delle Nortre 
Reali PofTeflioni, quelli del Fifco; quelli 
della Religione di S. Stefano, ed altri 
anche più privilegiati e degni di par- 
ticolur menzione faranno riguardati « 

trat- 
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trattati per tutti gli effetti voluti dai 
prefenti Regolamenti in qucll' ifteflà 
forma che viene prefcritta per tutti 
gli altri Poffeflbri di beni comprefi 
nei Territori delle fopraddette Comu- 
nità ; e tutto ciò fecondo Io fpirito 
del noftro Motuproprio del dì 18. Mar- 
zo 1770. , che fottopone i beni fud- 
dcrti alla contribuzione delle fpefe 
Comunitative . 

XC. E perchè vogliamo che in av- 
venire non poflbno eflere allegati pri- 
vilegi > 0 conceflioni e neppure con- 
venzioni che concludefTero efenzioni 
in tutto o in parte dal contribuire al- 
le fpefe Comunitative di qualunque 
forta , così dichiariamo che tutti i me- 
definii privilegi , conceflioni , o con- 
venzioni fi abbiano per annullati pie- 
namente non folo in vigore della pre- 
fente Noftra dichiarazione, come an- 
cora perchè per un effetto del pre- 
fente Regolamento fono flati abbon- 
dantemente fgravati i contadini o la- 
voratori , ed i tettanti ; onde per 
quelle porzioni di dazio o impofizio- 
ni Comunitative , le quali dovranfro 
pofarfi fopra i poffefTori di beni ftabili 
niuno ne pofla effere efente, qualun- 
que (la il titolo per cui i beni fofTero 
efenti , privilegiati , non paganti , o af- 
francati o non foggetti agli altri ag- 
gravi importi fopra tal forte di beni . . 
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XCI. Quanto ai privilegi accordati 
ed ammeffi quelli che a forma de- 
gli ordini vegliantì faranno da ammet- 
terà ed accordarci ai Padri dei dodici 
figliuoli , Vogliamo che rifpetto alle 
contribuzioni delle quali è flato trat- 
tato di fopra , e per quelle fole por- 
zioni e titoli flati ammeffi fino al pre- 
dente in limili cafi non s' intenda fat- 
ta innovazione alcuna , quantunque le 
contribuzioni fopraenunciate abbiano 
mutato figura e titoli , purché T ef- 
fetto fia che chi dovcfle godere di ta- 
le efenzione non venga a rifentirne 
altro profitto e benefizio che quello 
che ne averebbe rifenmo fui piede del 
pattato Alterna d' Amminiftrazione e 
d* impofizione Comunitativa , benché 
variato e riformato per i prefenti or- 
clini. -• 

XCII. Quanto alle collazioni delle 
Chiefe, e di benefizj Ecclefiaftici di 
patronato delle predette Comunità o 
altri patrimoni o Luoghi Pii Laicali 
Comunitativi non s' intenda fatta in- 
novazione alcuna , e lì ofTervino le 
regole e metodi veglianti come nep- 
pure rifpetto. ai Luoghi di Studio, o 
di pratica , nè rifpetto agli Spedali e 

Monti Pii efiftenti nelle furriferite Co- 
munità. 

XCIII. Rifeiviamo alla Noftra eie* 

C - zionc 
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zio.ie i Cancellieri Comunltativi , e 
tutti gli altri Min ift ri che ci piacef- 
fc di ftabilire nelle Cancellerie per 
iervizio delle medefime Comunità coi 
loro refpettivi ftipendj fecondo che 
Tefigeràjl buon Regolamentò delle 
Comunitàwve che farà femprè 1* ogget- 
to principale delle noftre premure. - 

XCIV. L* iiteflo determiniamo dì 
tutti i Melfi , Cavallari , ed ltri fimi- 
li Efecutori detti nati al fervizio nei 
Tribunali quantunque in palTato rele- 
zione o conferma di alcuno di eflì a- 
yefle qualche dependenza dalle Magi- 
arature Comunitari ve . 

XCV. Vogliamo per altro che tanto 
i foprannominati Miniftri , quanto £ 
fuddetti Efecutori diano ai foliti Sin- 
dacati e ripartino i foliti benferviti 
per parte delle loro refpettive Comu- 
nità , e in dtfearico di aver prillato U 
dovuto fervizio alle Comunità mede- 
fime e Luoghi e Patrimonj Pii Comu- 
nitativi in effe comprefi . . . 

XCVI. Quelli i quali faranno «elle 
borfe delle Magiftrature ed Ufìzi del- 
le Comunità , e non abiteranno fami- 
cliarmente nei refpettivi Territori del- 
le medefime., onde fi trovaflero allen- 
ti nel tempo di loro effrazione , do- 
vranno con difereto e bieve termine 
eflere intimati ad accettarli ad efer* 
citarli, o ad averli ìifiutati , e pagata 
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il rifiuto con comminazione che par- 
latoli detto termine farà proceduto 
per T efazione del rifiuto fenz' altra 
formalità nè iftanza , e fecondo il pri- 
vilegio confirmato ed accordato alle 
Comunità come è detto di fopra ali* 
Articolo XLI. 

Dichiarando che dovrà efTere fuffi- 
ciente ad averfi per efeguita una tale 
Notificazione V eflerne ftata fatta V 
iftanza dal Cancelliere al Giusdicente , 
e da quefto trafmefla all' intimato per 
i Canali foliti , notori, e regolari di 
pofte o Procacci del pubblico inabiliti 
per il recapito delle corrifpondenze a 
lettere . 

XCVII. Serva per altro d* iftruzio- 
ne a* Cancellieri delle fuddette Co* 
munita come air occafione che vengo- 
no eftratteo elette perfone a/Tenti co- 
me fopra , dovrà oltre la Notificazio* 
ne prescritta di fopra far* avvilàre an- 
che direttamente e notificare la fegui- 
ta eftrazione ai fattori o altre perfone 
che con altro nome avefTero V ammi- 
nitrazione dei beni , per i quali il pof- 
feflbre eftratto a qualche Uffizio ve- 
nifle intimato ad accettarlo o a rifiu- 
tarlo , efprimendo il Cancelliere che 
la detta Notificazione viene fatta ac- 
ciò il principale eftratto pofTa eiTerne 
Canto più prcrto intefo . 

XCVI1L E volendo Noi dare un fol- 

C t lie- 
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Jievo e incoraggimento alle Comunità, 
del Mugello ed altre che hanno fino 
adeflo fofFerto il pagamento della tafla 
per la Fortezza di S. Martino foppri- 
miamo interamente V impofizione an- 
nua che è ftata fin 5 ad ora rifeofla , e 
refpettivamente pagata fotto titolo di 
tafla della Fortezza di S. Martino; per 
la qual cofa tutti i Contribuenti alla 
tafla predetta reftàno in avvenire fgra- 
vati ed affolliti dal pagamento della me* 
defima. 

XCIX.Finalmente avvertiamo che per 
P avvenire chiunque ricorrerà con lup- 
pliche per cagione di denegata , o non 
bene amminiftrata giuitizia dai Giudi- 
ci o Tribunali , ai quali a forma degli 
Articoli 87. e 88., viene rimefla la 
giurisdizione e la facoltà di giudicare 
nelle materie come fopra individuate 9 
potrà far prevenire tali fuppliche alle 
refpettive Segreterìe, alle quali appar- 
tengono , ma che qualora fi tratti di 
cofe che non fieno ftate precedente- 
mente difeufle e giudicate dai refpet- 
tivi Giudici e Tribunali fuddetti , non 
avranno altro effetto fimili fuppliche 
che quello d' eflere rimefle ai detti 
Giudici o Tribunali , ai quali fpetra la 
cognizione degli affari contenuti nelle 
medefime . 

C. Il prefente Regolamento genera- 
le dovrà avere il fuo principio il dì 

pri* 
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Sì 

primo Settembre 1774.? e dovrà effe- 
re oflervato infieme col refpettivo re- 
golamento locale in ciaicuna delle Co- 
munità del Contacio Fiorentino , com- 
profe anche quelle dell' antico Vica- 
riato di S. Giovanni del Valdarno di 
fopra già liberate coi Noflri Motupro- 
pri dei 21. , e 28. Dicembre 1772- > e 
dei r8. e 2j. Gennaio 1775. 

CI. Tale eflendo la Noftra Volontà 
Confermiamo in quanto occorra gli Sta- 
tuti, Riforme , Leggi , Ordini, ed Irru- 
zioni veglianti fopra le Comunità del 
Contado Fiorentino e loro Popoli in tut- 
tociò che non fi trovafle di co .trarlo 
o diverfo a quefte nuove difpoflziooi , 
Ed Ordiniamo che il Regolarne htQ 
generale e gli altri Regolamenti loca- 
li , come pure 1* annetta Nota delle Co- 
munità contemplata dai prefenti ordini 
fieno pubblicati ovunque occorra-; c 
incarichiamo Y Auditore della Camera 
delle Comunità ; ed il Senator Sopraf- 
findaco e Soprintendente delle mede- 
fime d' invigilare , perchè fieno da tut- 
ti quelli ai quali fpetta inviolabilmen- 
te ottervati 

Dato in Firenze quefto di venti tre 
Maggio Millefettecentofettantaquattro. 

PI ET RO LKOPOLDO. 

- V. ANGELO TA VANTI , 

FRANCESCO BENEDETTO MORMORAI 
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Nota dei Titoli di fpefe annuali , ed 
t. dinarie [otto t immediata Am- 
miri ij7r azione delle Comunità 
del Contado Fiorentino. 

Num. I. Tutte le provvifioni , fata- 
ti , emolumenti , ed incerti , che non 
fono comprefi nella Tafla di redenzio- 
ne , di cui fi parla all v Articolo 38. nel 
regolamento generale , e più diftinta- 
mente nei regolamenti locali, e tutti • 
quelli di fìmii natura che per i tempi 
rudero legittimamente ftabiUti dalle 
ftefle Comunità . — , - < - 

II. Tutte le fpefe di foddisfazione di 
obblighi fiffi, ed annuali, non doven- 
doli in quelle mai comprendere cofa 
alcjna di quelle comprefe nella tafla 
di redenzione fudderta . 

III. Tutte le fpefe folite conofeiute 
forto il titolo di offerte . 

IV. Parimente le folite fpefe cono* 
feiute fotto il titolo di limofine . 

V Le fpefe di refarcintento , e man- 
tenimento degli Edilìzi pubblici . 

VI Le fpefe di refarcimento , e man- 
tenimento delle vie di Campagna , c 
delle vie interne delle Terre, e Ca- 
rtelli . 

VII. Le folite gravezze di Decima 

o EfK- 
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é ElTimo per i Beni delle Comunità 
predette e luoghi , e patrimonj pii Co- 
mnnitativi in efse compresi. 

Vili. Finalmente le fpefe che fi Co* 
gliono riguardare , e clafsare come fpe- 
fe diverfe , e per tali devono efsere 
confiderate tutte quelle non referibili 
ad alcuno dei fopraferitti titoli , ma 
neceffarie alla buona Amminiftrazione 
Comunitativa , ai termini di buona, e 

regolare Amminiilrazione pubblica . 

» 

: v ì 

- 

i 
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moni comunitativi , e dei Luoghi 

• Amminiflrazime libera concejja alle 

Comunità , e Luoghi Pii 17. 
Approvazione del? Impofizione . $$, 
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F.nejiciato è in fua V berta dì 

voler 0 non volere rifethre , di fo- 
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ftituire o renunzi are . §. ip. 

Benefit] di Patronato delle Comu- 
nità . 92. 

Beni commutativi , o Pii allivel- 
lar/i , o vender/i. 35. 

Beni Re gii , e di S. Stefano , e più 
privilegiati dovere contribuire aW 
impofle . 8p. 

Braccio Regio per V e fazione deW 
impofte . #A 4* 



c 



Àmarlingo non puh pagare ve- 
runa forte di lavoìv per le (Ira- 
de 0 fabbriche fenza la firma del 
Deputato delle (ir ade . 67. 
Camarlingo fua elezione . <Ji. 
Sua durata ne IV impiego . 61 . 

Suo Obbligo . 6x. 
Pena per il rifiuto delf impiego 
di Caìnarlingo , e a chi fi afpetta 
detta pena . 63. 
Campione delle (Ir ade dafarft 75- 77. 
Dove debba filar cujlodfto il da- 
to Campione • 7 S . 
Cancellieri devono intervenire ali* 

Adunaftze , a*. 
Cancelliere deve mandare al Sig. 
Sopraffindaco la Nota di tutti i 
nuovi Refidenti . 17 • 

Cancelliere ha f obbligo d* invita- 
re il Giufdicente ali: Adunanze # 

ma 
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quando- pero vi deve interve- 
nire . . 30. 

Cancelliere , e Minilri di Can- 
celleria chi debba eleggerli. 93. 

Cnufe dove debbonft rifolvere . 87. 

Caufe , e liti infortendo a motivo 
di precedenze tra il Magi/irato- e 
Cwfiglio a Jpefe di chi fi debbino 
foft.nere e da chi debbino ejjère 
giti diente . 88. 

Cerufici , e Medici ; loro elezione a 
chi s* afpetti . 8 r . 

Chi effer debbono gP impoflatori del/* 
impo/Ie. ■ 50. 

Commenda da imborfarfi come fo- 
Pra , 8, 

La Chiefa deve ejfere infborfata , 
e non il Rettore . p. 

Comunità , e Luoghi Pii liberi daW 
obbligo di chiedere t approva- 
zione per i pagamenti ec. e co- 
me debbono fare i refpettivi pa- 
gamenti . %8, 

Le Comunità non pojfono al/e- . 
naie. . 32 
Comunità poffid&ite da imborfarfi co- 
me Copra. , . 

Configlio generale come debbafi crea- 
re.. 5. ir, 

Corpi Laicali da, imborfarfi nella 
borfa della Magi (Ir atura, . . 

Corpi Laici , 0 Ecclefiaftici tutti de- . 
VQttQ eleggere perfona a ri federe per 

C 5 effi 
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effi , anche i Conventi. 19. 
Crediti , e debiti della Comunità 
quando debbanfi liquidare. 33/ 

Le Comunità come attrici non 
pofjono intraprender liti . 34. 

Alla Camera delle Comunità pa- 
garti la taffà di Redenzione . 38. 39. 

Le Comunità efentate dal con- 
correre al pagamento di lettere , 
Decreti , ed Atti . 4p* 
Cuflodia delle Borfe del Magi/Ira- 
to , del Confglio generale e dei Re * 
vi/ori . I4« 

* * 

D 

Etiti, e Crediti della Comu- 
nità 0 luogo pio quando debbafi 

liquidare. §• 33* 

Decreti , e Lettere per il loro pa- 
gamento . efentate le Comunità > e 
Luoghi Pii . 4£. 
"Deputato alP impofizioue " ' 50. 
Loro elezione ' * 1 51. 
Loro obbligo . k 5V 
toro pena rifiutando t Ufeh . $ }. 
Deputato delle fìrade feto obbligo mi 

fine di fuo Vfizro\ f . 63. 

Di Decimino devono poffedere una' 
lira i^foggetiì per fi Magi/Irato . 7. 8. 
iminuziom dei Jibri da .rive- 

derfi\ • . . ■ ■ 4 y. 



Ci 

Diritti della Ma$iflratura. 2. 

Difpènfati dal vi federe . 84. 85. 

Dijputa , 0 pretensone di preceden- 
te , e tali caufe da chi fi debbino 
ricono f cere . 88 

Diftvibuzione delle paghe da fodif- 
far fi dai Comuni (li . 39» 

Divieto di rifedere nella Magiflra- 
tara , 0 Confi<rlio per f età . 4. 

Divieto di rifedere per P arti vili. 86. 

Divieto per i refidenti tanto nel Ma* 
giflrato, che nel Configlio gene- 
rale . 3, 

Donne eflratte a qualche Ufizio de- 
vono nominare uno a rifedere per 
ejja e di che qualità • ip* 



Ccezione per chi non pub rife- 
dere per l y età . §; 4. 
Eccezione psr chi non può rifedere 

per V e r ercizio dì arti vili . 8tf 
Eccettuati i Pupilli da non avere 

giuflificata fetà. 4. 
Ecclefiaflici poffidenti del proprio efjfi 

imborfati . 
Ecclefiaflici po fidenti , 0 benefiziati 
pofjb 0 rifedere , eleggere , 0 renun- 
zi are . 19, 
Elezione de IP impo fiat ori per la taffa 
come debba effer fatta . S 1 

Elezione dei revìfort della tajja . SS 

Lori 
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Loro obbligo. jtf. 

Elezione dei Medici , e Cerujtci a 
chi s y af petti A 81. 

Elezione del Cancelli ere *a chi i 
afpetti * - pj. 

Elezione dei Mefft « Cavallari, ed 
altri Minijlri ed efecutori di giù- 
fiizia. P4» 

Elezione del Pagamento per la For- 
tezza di S\ Martino . 

Efenzione alle Comunità di con- 
correre al pagamento delle let- 
tere ec. - 4p, 

Effrazioni n # i$, 

,Z,r<? validità . f i6. 

E (tratto per la Magi tiratura chi 

- non pofiede la lira di Decimino , 
non può in efja rifedere . J. 

Età dei Rendenti . 4. 

F 



F 



hrwo di Decima , o lira di de- 
cimino ferve per ri federe nel Ma- 
gi (Irato. 7. 8, 
Fi/co dover/i imhorfare come fojfì- 

dente . 8, 
Fi/co elJ'endo e (tratto ec sdeve eleggere . I p. 
Formaziojje del Magijlrato cqme deb- 
ba feguìre . 5» & 

G 



G 



thtfdìcente debba intervenire al 
Coajtglio generale , §. z$. 30. 8* 0 
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Giusdicente quando debba (offendere 
i partiti . 29. 
E (ito della di lui fofpeufione . 31. 
Gonfaloniere deve intervenire a tut- 
te le Adunanze niuna eccettua- 
ta , e pena mancando . 20. 2t. 
Grafihri , ? loro tncumbenze • * 83. 



1 



Mbor fazione dei f oggetti per il 
Confali 0 generale . 1 1. 1 2. !)• 

Imborfazione per la Magiftratura 
dei Luoghi Vii > 0 Corpi Laica* 
li , deità Comunità , aziende co* 
munitative del Fifco della Re- 
ligione di S. Stefano , delle Com- 
mende , del Reale Scritto} 0 , dei 
Patrimoni Ecclefaftici , come Pof* 
feffòri . 8, 
Impiegati , e Mini (tri delle Comu- 
nità dipendenti dal Magiflrato 
per quel che riguarda il buono 
efercìzio del loro impiego . 82 • 

Impofizione di nuovo non farà fatta 

fulvo ce. 37. 
Impoftatori della tajfa , ofta delle 

impofte chi ejfer debbino . 50. 
Incapaci di ri federe per P età . 11. 
Incapaci di rifedere per ? efercìzio 

di aiti vili. 86. 
Incapaci di rifedere , fe n*n pojftedo- 

no da tira di Decimino . 7. 

In. 
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Intimazione da farft ai pofjeffori no» 
commoranti dentro la Comunità , 
quando vanghino ejlratti a chi fi 
appartenga . 96. 

Intimazione da far fi del Cancelliere 
ai Contadini , 0 fattovi , quando 
veni fero ejlratti i loro Principali 
afjenti . 97- 



Avori come debbanfi efeguire §. 6<f. 
Lettere , e Decreti per il loro pa~ 
gamento efentate le Comunità e 
Luoghi Pii . 4P* 
Libertà conce (fa agli Ecclejtaflìci 

Po fidenti , e Benefiziati . jp. 
Libri anno per anno da riveder/i in 

Firenze-. 45- 4& 4&* 

Libri deW entrata , e ufcita della 
propria _ Comunità pojjonji veder 
gratis . 6o. 

Libri dJ Luoghi Pii da rivederfiin 
Firenze . 47. 48. 

Lira di Decimino devono poffedere 
anche i Patrimoni Eccleftajlìci per 
ejjer imborfati ec 8. 

Luoghi dì (Indio delle Comunità . pi. 

Luoghi Pii imborfazione de* mede- 
fimi . S. 
Detti non poPhno alienare . 32 # 

Debiti , e crediti 4i detti L«o- 
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ghi Pii quando debban/t liqui- 
dare . 33. 

Detti Luoghi Pii non poffbno 
C07fie aturi intraprender liti . 34. 

Detti efentati dal pagamento di 
Lettere , e Decreti . 45^, 

M 

jS/fi Agiftrato come debba crear (t § . j . 6, 

Suoi diritti . a. 
Detto Magiftrato deve governa- 
re, ed amminiftrare tutti gli ap~ 
fari , ed interest della fua Co- 
munità . 14. 
Magiflrature popprefTe . 1 
Medici , e Cerufici , loro elezione a 

chi s* appetti . Si. 
Mejft , ed efecutori dei Tribunali lo- 
ro elezione , e findacato . 94. py. 
Metodo da tenerfì per la diftribuzio- 

ne delle taffe . 4 j, 
Mi ni (Ir i accrefcerfi, e diminuir/! a 

chi s* afpetti . So. 
Miuijlri , ed impiegati delle Comuni- 
tà dipendenti dal Magiftrato per 
hene amminiflrare il loro impie- 
go . Sz 

Mini firi di Cancelleria , loro ele- 
zione. 9 

Loro findacato . * 

Monti Pii ejìjlenti nelle Comunità. 9l ' 

Nu- ' 
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Umero dei /oggetti adunati 
quanto effer debba per la validità- 
dei loro decreti. §. a<f. 

fjuova impofizione non. farà fatta 
fopra le Comunità . 37* 

O 

O Bbligo degt; impojìatori della 
tafja. §. Ji. 

Obbligo dei reuifori della taffa. $6, $7. 

Obbligo del Cancelliere, di. afiftere. 

" y gV impo (latori , 0 Deputati ali itHr 
porzione . jp. 

Obbligo del Deputata delle Jlmde in 
fine del fuo Ojflzio . 



Agamenti come debbanfi fare . %%. 

Paghe per la tajfa di Redenzione di- 
vi fe in tre paghe:. 39* 

"Partiti validi , qualora fieno favore- 
voli i due terzi . 14. 26» 

Pena , ed eccezione del ri federe , per 
chi non ha prodotto la fede di loro 

età , 4« 
Pena per chi non accetta P Ufi- 
zio . **. 
Pena per chi non interviene alle 
Adunanze di qualunque forte ; \o^n. 
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Pena per chi rifiuta il Camarlingo 

e a chi fi afpetti la detta pena . 3 • 
Pena per chi renunzia V Ufizio tf im- 

poftatore . J 3 • 

E a chi fi a/petti la detta pc» 

fi a , o rifinto . ^ Sì- 
Permiffione conceda ai contribuenti 

di veder gratis i libri ec. 6o. 
Pofftdenti meno del fiorino , devono 

contribuire alle fpefe comunità- 

tive . 7* 

Pofftdenti Ecclefìaflici dover/! im 
borfare f ed e in loro libertà il 
ri federe . 8. ip. 

Pojjeffori, che pojjtedona in comune 
chi debba ri federe . io* 

Polfcfori di Beni (labili ec. \i. 

PoJJeTioui comunitative dlacenti in 
qualche popolo particolare* come 
diflribuirfi V entrate . 43. 

Privilefrj di non contribuire ali 9 im- 
pofle annuali . $>o. 

Privilegio de 7 dodici figliuoli . $1. 

Proemio . si. 

Proibizione di mefcolare interefji 
dei Beni commutativi con al- 
tri . $6. 

Provveditore di (Ir ade fua elezione , 
fua durata , fuo divieto , fuo tem- 
po a rifquotere la fua frivvifiotje , 
e fuo obbligo . 64. 66. 

Pupilli Uberi da detta pena , ed ec- 
cettuati dalla legge. 4* 

Ri- 
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Adtinajtze . a*. 
Cancelliere deve mandare al Sig- 
Sopraffmdaco la Nota di tutti i 
nuovi Re fidenti . 1 7« 

Cancelliere ba T obbligo d* invita- 
re il Giufdicenu ali: Adunanze » 

ma 
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pta quando- però vi deve interve- 
nire . 30. 

Cancelliere , e Minilri di Can- 
celleria chi debba eleggerli . 93. 

Cnu fé dove debbwfi rifolvere . $7. 

Caufe , <? //>/ infortendo a motivo 
di precedenze tra il Magi/Irato e 
C»nfìglio a fpefe di chi fi debbino 
fofinere e da chi debbino ejjère 
giudicate. 88. 

Cerufici , e Medici ; loro elezione a 
chi appetti . 8 r . 

Chi effer debbono gT impoflatori dell* 
impofie . ■ 50. 

Commenda da imborfarfi come fo- 
pra . 8, 

La Chiefa deve ejfere imborfata , 
e non il Rettore . p. 

Comunità , e Luoghi Pii liberi daW 
obbligo di chiedere l* approva- 
zione per i pagamenti ec. e co- 
me debbono fare i refpettivi pa- 
garne fi ti . 18, 

Le Comunità non pojfo/w ali e . 
nave. . . 32 

Comunità poffidwte da imborfarfi co- 
me /opra. , f ,$ 

Configlio generale come debbafi crea- . ^ 
* re., j. ir, 

Corpi Laicali da., imborfarfi nella 
borfa della Magi Aratura . ; , $, 
. Corpi Laici , 0 Ecclefiaflici tutti der , ' 
VOno eleggere perfona a rifedere per 

Cj efii 
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effi f anche i Conventi . r 9. 

Crediti , e debiti della Comunità 

quando debbanfi liquidare. 33. r 

Le Comunità come attrici non 
pojjono intraprender liti . 34. 

Alla Camera delle Comunità pa- 
garli la taffa di Redenzione . 38. 3<j. 

Le Comunità e/èntate dal con- 
correre al pagamento di lettere , 
Decreti , ed Atti . 
Cuflodia delle Borfe del Magi/Ira- 
to , del Configlio generale e dei Re- 
vi/ori . .14/ 

D 

Ebiti , e Crediti della Comu- 
nità 6 luogo pio quando debba/i 
liquidare . §. 33. 

Decreti , e Lettere per il loro pa- 
gamento efentate le Comunità , e 
Luoghi Pii ."■ 49. 
Deputato ali* imposizione .. * \ 50. 
Loro elezione . y K 

Loro pena rifiutando P Ufìzio . 5 j. 

Deputato delle (Ir ade fao obbligo nel 
fine di fuoUfizro\ ' 63. 

Di Decimino devono poffedere una 
lira ìiyoggètti per il Magi/Irato . 7. 8. 

Diminuzione dei Mòri da rive- 
der^ V- ' L< «. 



Diritti delta Matfflratura. * 

Difpenfqti dal ri federe . ' 84 8 c" 

DifpUtO, o pretenfane di preceden- 
te , e tali caufe da chi fi debbino 
ri coni] cere . gg 

Diftribuzione delle paghe da fodip. 
.farfi dai Comuni fli 

Divieto di ri federe nella Magi [Ira- 
tura , 0 Conferii 0 per f età 

Divieto di ri/edere per f arti vili. 86. 

Divieto per 1 refide ntì tanto nel Ma- 

gifirato, che nel Couftglio gene- 
rale . ' 

Donne efiratte a qualche Ufizio de- ^ 
vouo nominare uno a rifedere per 
'JI* * di che qualità . Ip , 

E 

P 

X .Ccezione per chi non pub ri fé- 

dere p er p et j . r fi 4. 

Eccezione ter chi no» può ri federe ' 
r r er l e f erci zio di arti vili . 86 
Eccettuati i Pupilli da non avere 
mili ficai a r età . 

C i»fl afl ! CÌ . del proprio elfi 

*wbor/att . 

EcclefinfHci pofideuti , 0 benefiziati 
pojjo o rifedere, eleggere , 0 renuu- 
ziare . 

Elezione delP incollatori per la taffa 
come debba effer fatta . j r 

Elezione dei reviforì della tafja . 

Lori 
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Loro obbligo. 5<J. 

Elezione dei Medici > e Ce.ru/tci a 
chi s J affetti A 8 r . 

Elezione del Cancelliere *a chi /' 
afpetti / ■ pj. 

Elezione dei Mefft « Cavallari 9 ed 
altri Minijlri ed efecutori di giù- 
fìizia. 1 ^ 5>4* 

Elezione del Pagamento per la For- 
tezza di S\ Martino . 

Efenzione alle Comunità di con- 
correre al pagamento delle let- 
tere ec. - 49* 

Effrazioni n # 15* 

JaT-o validità . f 16 \ 

Eflratto per la Magi flr atura chi 

• non poTiede la lira di Decimino , 
non può in efja ri federe . 7. 

Età dei Refidenti . 4. 

F 
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formo di Decima , o lira di de- 
cimino ferve per rifedere nel Ma- 
gi {Irato. 7. 8, 
Fi/co doverjt imhorfare come j>o]Ji- 

dente . 8, 
Fi/co efjèndo e {tratto ec sdeve eleggere . i p. 
Formazione del Magiftrato come deb- 
ba feguire . $. tf. 

G 



G 



1 tu [elìcente debba intervenire al 
Coajtglio generale . §. zp. 30. 89. 

Gif*/" 
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Giufdicente quando debba (o/pendere 
i partiti . 29. 
E (ito della di lui fofpen (ione . 31. 

Gonfaloniere deve intervenire a tut- 
te le Adunanze niuna eccettua- 
ta , e pena mancando . 20. 2ì« 

Grafiuri , e loro incumbenze . * 83. 
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Mborfazione dei [oggetti per il 
Conficrlio generale . 1 1 . 1 2 . r 3 . 

Imborfazione per la Magìflratura 
dei Luoghi Pii . 0 Corpi Laica* 
li > delle Comunità , aziende co- 
munitative d:l Fifco della Rc~ 
ligione di S. Stefano , delle Com- 
mende , del Reale Scritto] 0 , dei 
Patrimoni Ecclefiaflici , come Pof* 
fefjòri . 8, 
Impiegati , e Miniflri delle Comu- 
nità dipendenti dal Magiflrato 
, per quel che riguarda il buono 

ejercizio del loro impiego . Si. 
Impofzione di nuovo non farà fatta 

[alvo ce. 37. 
Imperatori della taffa , offa delle 

impofle chi ejfer debbino . 50. 
Incapaci di ri federe per P età . 1 1 . 
Incapaci di rifedere per l s efercizio 

di affi vili . - $6. 

Incapaci di rifedere , fe n*n pofftedo- 

no da lira di Decimino , 7. 

In* 
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Intimazione da farfi ai poffelforì non 
commoranti dentro la Comunità , 
quando vanghino ejlratti a chi fi 
appartenga . 9$- 

Intimazione da farfi del Cancelliere 
ai Cittadini , o Fattori , quando 
veni (fero ejlratti i loro Principali 
ajjeuti . 97 



_ Avori come debbaufi efeguire §. tfp. 
Lettere , e Decreti per il loro pa~ . 
gamento efeiitate le Comunità e 

Luoghi Vii . > > 4P» 

Libertà couceffa agli Ecclefiaftici 

Po fide nti , e Benefiziati . ip. 
Libri anno per anno da rivederfi in 

Firenze-. ' 45- 4& 4®. 

Libri deW entrata , e ufcita della 
propria . Comunità poffònji veder 
gratis . 

Libri d i Luoghi Pii da rivederfi in 

Firenze . 47* 4^« 

Lira di Decimino devono poffedere 

anche i Patrimoni Ecclefiajlici per 

ejjer imborsati ec 8. 
Luoghi di fludio delle Comunità . 92. 
Luoghi Pii imborfazione de* mede 

fimi . 8. 
Detti non paiono alienare . 3:. 

Debiti , e crediti di detti Luo- 
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ghi Pii quando debban/t liqui- 
dare . 33, 

Detti Luoghi Pii non poffbno 
tonte attrri intraprender liti . 34. 

Detti efentati dal pagamento di 
Lettere > e Decreti . 49, 



M 
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Agi Orato conte debba crear/t $. 5 . 6 . 
Suoi diritti . a. 
Detto Magi/Irato deve governa' 
re , ed ammi ni ftrare tutti gli afi 
fari f ed interejji della fua Co~ 
munita . 14. 

Magi/lrature foppreffe . 1 

Medici , e Cerujici > loro elezione a 
chi s* appetti . 8r. 

Mejfi , ed efecutori dei Tribunali lo- 
ro elezione , e findacato . 94. py. 

Metodo da tenerft per la di (Irruzio- 
ne delle taffe . 42 . 

Miniftrì accrefcerfi, e diminuir/! a 
chi s* a/petti . So. 

Mtnìftri , ed impiegati delle Comuni- 
tà dipendenti dal Magi/Irato per 
hene amminiftrare il loro impie- 
go • , Si. 

Miniftrì di Cancelleria, loro ele- 
zione. 

Loro findacato . 00* 
Monti Pii eftftcnti nelle Comunità. 9% ' 

Nu- ' 
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Fetta per chi rifiuta il Camarlingo 
e a chi fi a/petti la detta pena. 63. 

Pena per chi renunzia V Ufizio a" itn~ 
posatore . 53* 

E a chi fi a/petti la detta pe- 
na, o rifiato . SI- 

Permiffioue concelja ai contribuenti 
di veder gratis i libri ec. 6o, 

Poffidenti meno del fiorino , devono 
contribuire alle fpefe comuni ta- 

tive . t 7» 

Pofidenti Ecclefiaflici doverfi ttn 
borfare , ed e in loro libertà il 
ri federe . & 19> 

Pofjefforiy che pojjiedono in comune 
chi debba ri federe . io. 

Polfcffori di Beni /labili ec. 4-i. 

Pò/Iefioni comunitative diacenti in 
qualche popolo particolare , come 
diftrihuirfi f entrate . 43. 

Privilefrj di non contribuire al? im- 
porle annuali . 5>o. 

Privileg o de* dodici figliuoli . 91. 

Proemio . vi. 

Proibizione di me/colare intereffi 
dei Beni comunitativi con al- 
tri . 3$. 

Provveditore di (Ir ade fua elezione , 
fua durata , fan divieto , fuo tem- 
po a rifquotere la fua pr ovvi/ione , 
e fuo obbligo . 64. 66. 

Pupilli liberi da detta pena , ed ec- 
cettuati dalla legge. 4* 

Ri- 
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Apprefentantì non intervenen- 
do alP adunanze appuntati . §. zo. zi. 
Rata da pagarfì alla Camera 38. 39 
Reale Scrittojo da ìmborfarfi 8* 
Regolamento nuovo quando debba 

avere il fuo principio . 100. 
Religione di S. Stefano doverfi rim- 
borsare per la Magiftratura , ed 
e {Ir atta deve eleggere . - 8. 19. 
Revisione dei libri anno per an- 
no 45. 46. 48* 
Reyifori della tajfa , e loro elezione* 

e loro tempo raffegnato . 54. 
Rifiuto delfUfizio, e fua pena. 18. 
Riformare* e ri [ecare le fpefe . ^ 27. 
Rinunziare non poffono gf impoftatorì 

il loro Ufizio . N 53- 
Rifedere non può chi non ha compito 
anni trenta. x • 4- 

* 

S Crittojo Reale da imborfarji co- 
me fopra . §*8. 

Si» {acato dei Mejft , e di altri Mi' 
ni (tri . m 95- 

Sopprimane delle vecchie Magijìra- 

ture . ^ 
SopprcTtone degli atttichi Vicari , o 

Deputati per le Jlrade. 6$. 

Spc- 
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Spedali e (ir atti devo fio nominare: 19. 
Spefe commutative Jbpra di chi deb* 

bino pofarfi . 7. 
Spefe di titolo nuovo, ed ejlraordi- 

11 ari e . 29. 

Spefe locali dei popoli dover fi pofare 

indi [Untamente /òpra tutta la Co- 
munità . 4.4, 

Strade comunitative. 70. 72. f£ 

Come debbaji a quejle provve- 
dere 79. 

Strade Regie* 7** 

Strade da aprirfi dì nuovo % 0 d* ab- , 
bandonarft a chi $* appetti . 74, 

S. Stefano la Religione doverfì im- 
borfare per la Magiftratura . f * 

Suppliche per caufa di denegata ò 
male amminijlrata gtufiizia , dove 
indirizzarle . 

Supplemento per le tre paghe della 
tajja di Redenzione . ' 40, 



T 
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Affa di Redenzione . §. 38. 39* 
Tempo (labili to da pagar/i dai Comu- 

nifti la T affa di Redenzione . 39. 
lemp 0 affègnato agi* impoflatori per 
foddisfare alla loro commilito- 
ne . 50. ji. 
Termini da porfi alla fine delle 

/ira* 
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Jìrade di una Comunità con t al- 
tre. 73- 
Titoli di fpefe annuali , ed ordi- 
narie /otto f immediata ammiri- 
Jlrazione delle Comunità del Con- 
tado Fiorentino , in fine del Re- 
golamento 

Tratte. , 
Trenti di Jìrade , che fervono d ac- 
ceco alle Jìrade mqefire . 7*» 




/ Alidità delP ejlrazione dei [og- 
getti tanto per il Magi/Irato , che 
per il Configlio g iterale . $• t». 
r alidità dei partiti . 
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I ^ Sfendoci noti i buoni effetti, che 
produce la facoltà , che abbiamo 
concede ad alcune Comunità del Di- 
irrctto di amminiltrare per mezzo dei 
loro Magiflrati, e Aliniftri i loro af- 
fari economici lenza quella ftretta de- 
pendenza , che fin ora hanno avuto dal 
MagiftratO dei Nove, ora Camera dcl- 

A 1© 
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le Comunità ; E volendo fare attenzio- 
ne al defiderio dimoftratoci da altre 
Comunità di eflere trattate nella ltef- 
la forma , Ci fìamo determinati a eften- 
dere a tutte le altre Comunità del Di- 
itretto la facoltà fopraddetta , derogan- 
do con la pienezza della noftra Suprema 
Poteftà a tutto ciò , che negli Statuti , 
Riforme , Leggi , Ordini ed Irruzioni 
vcglianti fopra le Comunità predette 
fi trovalTe di contrario , e non adatta- 
bile alle prefenti Noftre Difpofizioni . 

E ficcome P ertenfione , e le altre 
circbftanze , per le quali differifcono 
tra loro le predette Comunità , efigo- 
no in qualche parte difpofizioni, e 
provvedimenti divertì , così abbiamo 
ftabilito di prefcrivere in tanti Rego- 
lamenti Locali quello , che conviene 
a ciafcuna di dette Comunità in parti- 
colare , ed intanto di far pubblicare il 
feguente Regolamento, ed IftrUzione 
generale comprenfiva di tutto ciò che 
conviene a tutte le Comunità fuddet- 
te , per dovere avere il fuo effetto , 
e vigore in ciafcuna Comunità dal 
giorno , in cui dovrà ofTervarfi il Re* j 
golamento Locale . 

I Primieramente abolite le attuali 
Magiftrature intendiamo , che in cia- 
fcuna Comunità Ha iftituita una nuo- j 
va Magiftratura > ed un Configlio ge- 
nerale. 

II. Tan- 
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II. Tanto la Magiftratura che il Con- 
figlio generale faranno comporti di quel 
numero , e qualità, di foggetti che 
Comunità per Comunità farà preferit- 
to nei Regolamenti Locali volendo che 
tanto i Refidenti nella Magiftratura , 
Quanto quelli nel Configlio generale 
abbiano tutti indiftintamente voto c- 
guale nelle loro Deliberazioni , e Par- 
titi . 

III. La formazione deMa Magiftratu- 
ra come pure del Configlio generale 
Vogliamo che fi faccia per mezzo di 
femplice tratta o ila eftrazi«ne di quel- 
le pedone che a forma dei refpettivi 
Regolamenti Locali dovranno notarli 
in tante Polizze , o Cedole diftinte , ed 
includer fi nelle Borfe che per tale ef- 
fetto faranno ordinate in ciafeuna. 
Comunità . 

IV. Quelli che faranno eftratti per 
- rifedere tanto nel Magiftrato dei Gon- 
falonieri , e Priori , quanto nel Confi- 
glio dureranno un annata intiera nel 
loro Ufizio con divieto di un anno per 
chi vcnifTc nuovamente eftratto per 
rifedere nel Magiftrato, e di tre an- 
ni per chi avrà rifeduto nel Configgo 
generale . 

V. Volendo che tutti i pofTeflbri o 
^ grandi o piccoli tanto laici , che ec- 

' eie fi artici abbiano parte e portano in- 
fluire nel!' amminiftrazionc degli afFa- 

A a ri 
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ri comunitativi faranno luogo per lu«- 
go ordinate , c prefcritte le borfe , nel- 
le quali dovranno eflTere inclufi , offer- 
vando che quando fi tratterà di bene- 
fiziati , o corpi ecclefiaftici , o laicali 
o amminiftratori dei loro beni dovrà 
imborfarfi il nome della Chiefa , Be- 
nefizio , Convento , Religione , Speda- 
le, Comunità , Compagnia , Commen- 
da o altro Corpo , o Titolo di patri- 
monio tanto laico che ecclefialHco , a 
cui fpettaflero i beni > E qutfhdo fi trat- 
terà di beni propri patrimoniali , allo- 
ra farà imborfato il nome di tal per- 
ibna , ed allorché farà eftratto qualche 
nome di Chiefa, Benefizio , Canonica- 
to, Religione, o di perfona ecclefiafti- 
ca poflidente , o pur il nome di qual- 
che Corpo laico , della Religione di 
Santo Stefano , dello Scrittoio delle Po£. 
fellioni , delli Spedali , delle Commen- 
de , Comunità , e fimili , il Rettore 
della Chiefa , o Benefizio , il Conven- 
to , la Religione , la perfona ccclefia- 
ltica poflidente , il Corpo laico , la Re- 
ligione di S. Stefano , il Commendato- 
re ec il noftro Soprintendente delle 
Pofleffioni , e così tutti gli altri Am- 
miniftratori dei Patrimoni Fifcali Re- 
gi, o Civici contemplati fopra potran- 
no nominare a loro piacere perfone a 
riledere per efli , ma di quelle però 

che fieno capaci di rifederc a forma 

del 



9 

iel preferite Regolamento nel pollo, al 
quale veniflero nominate , come fopra 
c non fieno allora Refidenti affinchè 
una medefima perfona non abbia più 
di una voce nei Partiti < 

VI. L' iftefla facoltà di furro^are il 
Reildente ai termini di quanto fopra 
viene accordata anche alle donne , che 
non fono per loro ftefTe capaci di ri- 
fed?rq. 

VII. Quei pofTeflbri da imborfarfi co- 
me fopra , i beni dei quali fi trovaflTc- 
ro deferirti • come goduti in comunio- 
ne da più perfone non s* imborfmo tut- 
te ma bensì un folo nome di etti cioè 
quello che fia il più vecchio d* età , 
o che agifea in forma di capo di fa- 
miglia , o focietà loro. 

Vili. Lafciafi per altro alla facoltà 
del Magiftrato dei Gonfalonieri , e Prio- 
ri T ammettere uno dei Soci , o Com- 
padroni in luogo dell' altro, quando 
ne fia fatta formale iftanza dalle parti 
in tale affare interefTate . 

IX. 1 N offri beni {labili amminiftra- 
ti dallo Scrittoio delle Pofieflìoni, quel- 
li del Fifco , quelli della Religione di 
Santo Stefano , ed altri anche più pri- 
vilegiati , o degni di particolar men- 
zione faranno trattati , e riguardati per 
tutti gli effetti voluti dal Prefente Re- 
golamento in quell' iftefTa forma che 
vien preferitta per tutti gli altri paO 

A x fef- 



feflbri di beni ftabili comprefi nel ter- 
ritorio della refpettiva Comunità» e tut- 
ti ciò fecondo il Noftro Motuproprio 
dei 18. Marzo 1770. che fottopone i 
beni fuddetti alfe contribuzioni , e fpe- 
fe comunitative . 

X. L' Eftrazioni dei foggetti per ri- 
federe tanto nel Magiftrato che nel 
Configlio Generale, fi taccino fempre 
tanto anticipatamente , quanto farà tro- 
vato conveniente ali* opportunità del- 
le circoftanze e fpecialmente all' og- 
getto di potere in tempo zàk intimare 
le perfone eftratte a fare altri firn ili 
atti neceflar j , fenza allontanarli altron- 
de da quanto viene prefcritto per il 
prcfente Regolamento ♦ 

XI. L' imborfazionc , e le Tratte fat- 
te come fopra tanto per il Magiftra- 
to , che per il ConfigUo generale non 
avranno bifogno per efTer vai/de del- 

' V approvazione deli* Auditor della Ca- 
mera delle Comunirà, nè del SopraiV 
findaco.e foprintendente furrogati al 
foppreuo Magiftrato dei Nove , nè di 
qualunque altro Tribunale o Magiftra- 
to di Firenze , e ciò in aumento e 
conferma di quanto abbiamo difpofto 
colla Legge dei 2. Maggio 17JL in 
confeguenza di che incarichiamo i Can- 
cellieri prò tempore delle Comunità 
predette di fare tanto le imborfazioni 
che P eftrazioni , e tutti gli atti ne- 

cef- 
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geflarj alle medefime per la prima vol- 
ta d'avanti il vecchio Magi ftrato dei 
Rapprefentanti la refpettiva Comunità 
e fucceifivamente poi davanti al nuovo 
Magiftrato,i quali Magiftrati dovranno 
autenticare le imborfazioni , e le tratte 
con loro fpeciale decreto , o delibe- 
razione . 

XII. Effe-atti che faranno i foprad- 
detti Refidenti Comunitativi tanto per 
il Magiftrato, che per il Configlio ge- 
nerale al tempo che fecondo gli ordi- 
ni fegunraano tali effrazioni, dovrà il 
Cancelliere Comunitativo volta per vol- 
ta mandarne la notizia a Firenze al Se- 
nator Soprafiindaco coi nomi dei re- 
cettivi {oggetti . 

XIII Non faranno ammefli a rifede- 
re nelle Magiftrature , e nel Configlio 
generale altro che perfone , le quali 
abbiano.compita V età di anni trenta . 

Per la qual cofa nitri quelli che a 
forma dei nuovi Ordini faranno per ef- 
fere refpettivamente ammefli nelle Bor- 
fe delle Comunità dovranno dentro il 
termine di un mefe da decorrere dal 
dì della pubblicazione dei Regolamenti 
locali far pervenire , ed efibire per gli 
atti dei refpettivi Cancellieri le Fedi 
di Battemmo giultificanti la loro età , 
altrimenti mancando taluno di fare tal 
giulHficazione , e venendo eftratto ed 
intimato , c poi trovato inabile per V 

A 4 et* 
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età dovrà pagare la pena del Riflur» 
che verrà in feguito ordinata per quel- 
li che rifiutaflfero effendo capaci di ri- 
federe; Recano però eccettuati i Pu- 
pilli dal cafo di non aver giuflificata 
reta, e di reftare in confeguenza fot- 
topofU al pagamento come rifiutanti • 

XIV. I Gonfalonieri e Priori in tut- 
tt le adunanze delle loro Magiiìratu- 
re dovranno e/Ter veftiti con gli abiti 
preferita dai loro Statuti e Ordinan- 
te , o die faranno determinati nei re- 
cettivi Regolamenti delle lori* Comu- 
nità , e non altrimenti ; fopra di che 
vengono fpecialmente incaricati i Can- 
cellieri Comunitativi d' invigilare che 
ciò redi puntualmente offervato . 

Nelle adunanze del Configlio gene- 
rale prefederanno diftintamente i Gon- 
falonieri , e Priori , e poi fecondo l f 
ordine della loro refpettiva clorazione 
tutti <*li altri deftinati ad intervenirvi . 

XV. Dovranno i componenti le Ma- 
giftrature Comunitative intervenne a 
tutte le adunanze sì ordinarie , che 
ilraordinarie del loro refpettivo Ma- 
gi (Irato, e Configlio generalet ed t 
componenti il Configlio generale a quel- 
le del loro Confìglio , altrimenti man- 
cando alcuno di efli fenza legittimo 

^^impedimento da riconofcerli dall' iftef- 
l/A** lo Mag idrato , e ref petti vamente dal 
* % é^ùnfiglio generale fia tenuto per eia- 

- feuna 
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fcuna volta a pagare alla Cafla della 
fua Comunità lire due a titolo di ap- 
puntatura . 

X V I. Qualora non irfterveni fiero in 
{ufficiente numero i Refidenti , e che 
per ciò non potette farli V adunanza 
del Magiftrato , dovrà il Cancelliere 
far regilhro di quelli che foflero in^ 
tervenuti , ed intimare fubito a tutti 
gli alrri mancanti come ogni danno o 
pericolo tanto per intere/Te e diritto 
delia Comunità*, quanto di qualunque 
altro fi poferà fopra- di loro, e faccia 
tale Intimazione a fpefe dei mancanti 
per gli atti del Tribunale del Giusdi- 
cente locale , e tenga di tutto regiftro 
per fuo difearico, e tutto ciò oltre il 
pagamento dell'appuntatura preferitto 
di fopra ; : , 

XVII. Chiunque farà eftratto come 
fopra Gonfaloniere o Priore per rife- 
dere nella Magiftratura Comunitativa f 
c non vorrà accettare V Ufi/io dovrà 
pagare lire cento a titolo di rifiuto da 
andare a benefizio delP iftefTa Comu- 
nità e parimente chi farà eltratto per 
rifedere nel ConfigJio generale nel ca* 
fo che non voglia accettare l f Ufizjio 
dovrà pagare una fimil rafia di riliuto 
in lire cento come fopra a benefizia della 
Comunità . -, • r « > 

XVIJI. E qualora tanti degli eftrat* 

Scapaci di rifedere aveffero rifiut <tm 

Aj le* 
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. legittimamente a forma dei preferiti 
Ordini ; onde li delle il cafo che non 
rimanefle il numero fufficiente a for- 
mare la Magi Aratura , o il Configlio 
generale fi dovrà tornare ad imborfargK 
e farne nuova tratta ; ed agli ei tratti 
far nuova intimazione ; quali non vo- 
lendo accettare paghino nuovamente! 
rifiuti con la regola e forma preferi- 
ta di fopra , e cosi dovrà fempre con- 
tinuarft a rinnovare la tratta , finche fi 
trovi chi accetti gli Ufizi fuddetti ; 
dovendo/i frattanto in limili cali con- 
tinuare la re fi d eri 7 a del vecchio Ma- 
giurato o Coniiglio generale , accioc- 
ché la Comunità non rimanga fenza 
lervizio . 

XIX. Quelli , i quali faranno nelle 
Borfe degli Ufizi , o goderanno gli o- 
nori delle refpettive Comunità per le 
.Magiara ture come fopra itti mite , e 
non abiteranno'famigliarmente nel ter* 
xitorio della medefima , onde quando 
▼eniflero eftratti o eletti agli UfiVi fi 
trovafTero attenti , dovranno con difere-* 
to , e breve termine efTere intimati ad 
Accettarli , ed e fé rei tari i , o ad averli 
rifiutati , e pagato il rifiato , con com- 
minazione che panato il detto termi- 
ne farà proceduto per P efazione del 
rifiuto fenza alcuna altra formalità , uè 
Manza * e fecondo it Privilègio che 
viene accordato alle Comunità all' Ar- 
ti- 
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ticolo di numero XLVI. Dichiarando 
che dovrà eflere fufficìente ad averli 
per fatta tale notificazione 1' eflTerne 
ftata fatta 1* iltanza dal Cancelliere Co- 
munitati vo al Giufdiccn te Locale , e da 
quello ftata trafmclTa all' intimato per 
i canali foliti , notorj , e regolari di 
Pofta , e procacci del pubblico ftabili- 
ti per il recapito delle corrifponden- 
jte e lettere. 

XX. Serva per altro d' Iftruzione al 
Cancelliere come all' occafione . che 
vengano eftratte o elette perfone af- 
fenti come fopra, dovrà il Cancelliere 
fuddetto oltre la Notificazione preferir- - 
ta rare avvifare anche direttamente , e 
notificare la feeuita tratta , o elezione 
ai Fattori o altre perfone, che con 
altro nome averterò 1* amminiftrazione 
dei Beni , per i quali il Pofleflbrc eftrat- 
to , o eletto a qualche Ufizio venifle 
intimato ad accettarlo , ed esercitarlo 

o a rifiutarlo , efprimendo jl Cancel- 
liere che detta Notificazione viene fat- 
ta acciò il fuo Principale polTaeuerne- 
tanto più prefto intefo - ,. 

XXI. Le perfone attualmente impie- 
gate ai governo o fervizio delle Co- 
munità , dei Luoghi pi i Laicali o al- 
tri Patrimoni , o Aziende co n u ni tati ve 
in qualunque forma elette , purché non 
fieno negli Impieghi , ed Ufizi foppref- 
fi per i prelenti Ordini , doyranno 

A $ con- 
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<:ontinovare il loro impiego per tutto 
il tempo prefcritto , e detcrminato nel- 
le loro refpcttive elezioni , o confer- 
me , e di poi fi farà luogo alla foprac- 
eennata libera eftra/ione, o refpetti- 
tra elezione di cui fi tratta per le pre- \ 
lenti Ordinazioni / intendendo però, 
che i Gonfalonieri, e Priori compo- 
nenti il Magiftraro Comunitativo , e 
quelli desinati a coftituirecon il Ma- 
gifìrato fuddetto il -Configlio generale 
delle Comunità , debbono cominciare 
il loro Ufizio il dì che farà refpctti- 
vamente fiflato nel Regolamento par- 
ticolare di ciafeuna Comunità, e per- 
ciò nel fopraddetto giorno dovrà aver- 
li per finito P efercizio del vecchio 
Magiilrato del Gonfaloniere , dei Prio- 
ri , e di tutti gli altri Refidenti , e Im- 
piegati che per qualunque titolo e in- 
cumberiza foflero inveititi di qualche 
carattere di Magiftratura Commutati- 
va , che nei Regolamenti locali di eia- 
feuna Comunità , farà dichiarato , che 
debba reftar foppreffa . ' » , 

XXII. Il Magilrrato del Gonfateme- 
re e Priori Rapprefentanti le nuove 
Comunità formato come fopra inten- 
diamo , che continui in luogo delle fop- 
prefle Magiftrature «d'Unii nel Go- 
verno, ed amminift razione di tutti gli 
Affari riguardanti la fua Comunità ; 
Ed in quanto occorra nuovamente 1» 
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autorizziamo a ciò , volendo fpecial- 
mente che le di lui Deliberazioni , 
Partiti , e ftanziamenti debbano in av- 
venire avere piena efecuzione , ed ef- 
fetto fenza neceflìrà di veruna fuccef- 
• fiva approvazione ; falvo che nei caft 
e nel modo i nfraferi tto . 

XXIII. Il Corpo della Comunità fa- 
rà femprè legittimamente rapprefentato 
a tutti gli effetti dal Magiftraro , 
comporto del Gonfaloniere , e dei Priori 
in (ufficiente numero adunati cioè 
per i due terzi almeno , falvo le ma- 
terie e cali in cui venifTe particolar- 
mente preferitta radunanza del Con- 
figlio generale ; ma che in tale adu- 
nanza fi abbia per fufficiente il numero 
dei Votanti folamcnte , quando fi 
trovi eguale o fuperiore ai due terzi 
dal total numero dei Refidenti nel Con* 
figlio medefimo . 

XXIV. Tanto le rifoluzioni , o fieno 
Partiti del Magiftrato fuddetto , quan- 
to, quelli del Configlio generale fopran- 
n orni nato fi abbiano per vinti , quando 
il numero dei Voti favorevoli arrivi 
ài due terzi o fu peri per i due terzi 
la quantità dei voti contrari , doven- 
doli confermare il metodo di rendere il 
voto in dette Magiftraturé , come vie- 
ne preferitto dalli Statuti , ed Ordini - 
veglia nti . 

XXV. Confermiamo ed in quanto ec- 

cor- 
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corra concediamo alle Comunità del Di- 
ftretto , ed a tutti i Luoghi , e Patri- 
moni Pii Comunitativi in ette compreft 
la piena e libera amminiftrazioiae delle 
loro Entrate e Ufcite nel modo e 
forma però che farà preferitta in ap- 
pretto . 

XXVF Non potranno leComuuità , 
e Luoghi Pii o Patrimoni fopraddetti 
obbligare! nè alienare» o confumare i 
loro fondi , Capitali di beni ftabili , Luo- 
ghi di Monte , Cenli , o Crediti eoa 
le Catte pubbliche fenza. efpreflà no- 
ftra approvazione. 

XXVII Tutto il Debito o Credito 
che fi troverà avere ciafeuna Comu- 
nità fue dependenze , e Luoghi pii , a 
patrimoni fuddetti con la Catta della 
Camera delle Comunità dovrà liqui- 
darli per P epoca che farà fiflata nel 
Regolamento locale , e poi foddisfarli 
in quella forma , che ci riferviamo di 
dichiarare dopo che ce ne farà fiato 
refo conto . 

XXVIII. Le Comunità , e i Luoghi, 
pii laicali o Patrimoni Comunitativi 
fuddetti non potranno intraprendere 
liti , nè incominciar caule come At- 
tori , fenza 1' efpreflà permiflìone del 
S praifiniaco , e Soprintendente da do- 
mandarli , e ottenerli nei modi (oliti,, 
e De critti dagli Ordini veglianti , fen- 

elio par quello fi incenda tolta alla 
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Comunità e Luoghi pit , o Patrimoni 
fuddetti la facoltà di procedere per le 
vie di ragione ali* efazione dei loro 
crediti già conofeiuti , o che in avve- 
nire fodero creati . 

XXIX E confidando nello zelo, ca- 
pacità , ed attenzione dei Comuniftt 
rimettiamo al loro prudente arbitrio il 
riformare, e refecare Te fpefe fuper- 
flue , o ecceflive- che fembreranno de- 
gne di riforma , dovranno fervire per 
eleguirla i partiti fatti legittimamente 
dalla Magiftratura comunitativa , o da- 
gli altri corpi , ai quali appartenga la 
qualità della fpefa , di cui fi trattane , 
e 1* ifteflb fi dóve intendere di ogni 
riforma , e Regolamento per migliora- 
re el accrefeere 1* entrate , e rendite 
dei patrimoni comunitativi , falvi fem- 
pre gii obblighi , di cui foffero gravati 
i refpettivi Patrimoni fuddetti . 

XXX. Per il fine fuddetto ordiniamo 
che tutti i beni Arabili tanto delle Co» 
munità quanto dei Luoghi pii , ed al- 
tri patrimòni comunitativi fieno alli- 
vellati, e vendute cornei farà credu- 
to efpediente da chi avrà 1* ammini- 
fr razione dei Patrimoni , o Aziende, 
nei quafi tali beni fi còfaiprendòno , e 
ciò s'intenda di quei beni che attual- 
mente fi tengono in amminiltraTÌonc 
© fi danno in affitto , e di quelli che 

ticadeoero» o perveniflero alle ammi- 

ni* 



Digitized by Google 



nitrazioni fuddette , e per tali allivel- 
la/ioni dovrà oilervarfi quanto viene 
preferitto nella Iftruzione , ai Kappre- 
fentanti le Comunità , e Luoghi pii 
del Di irretto , che farà pubblicata con- 
temporaneamente col prefente Rego- 
lamento , dichiarando efpreflTamente che 
tanto del prezzo dei beni che foflero 
venduti quanto dei laudemi , o entratu- 
re che fi percipeflero dall' allivellazio- 
ne dovrà farfene pronto rinveftimento 
in Luoghi di Monte della Qittà di Fi- 
renze, e non altrimenti, nè in altro, 
modo , febbene egualmente cauto e ft- 
curo . 

XXXI. Proibiamo il promifeuare gli 
interefli del Patrimonio nelle Comuni- 
tà con quelli di qualunque altro pa- 
trimonio , o Luogo pio o Azienda di 
qualunque forte diftinta da quella del- 
la refpettiva Comunità , benché avefleì 
il carattere di comun itati va o folle 
depeniente dall' Amminiitrazione , e 
governo della Comunità medefima . 

XXXII Dovrà ciafeuna Comunità pa- 
gare alla Cafla della Camera delle Co- 
munità in Firenze a titolo di reden- 
zione una Taflji annua dal giorno > e$ 
in quel'a fomma che farà, refpettivar. 
mente determ in ito nei regolamenti fon 
cali , nei quali faranno anco dichiarati 
i titoli delle partite refpettivamente 
componenti U uffa predetta 

XXXIII. 
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XXXIII. In correfpettività di detta 
tafla non farà fatta fopra la Comunità 
alcuna forte d' Impofizione annuale con 
titolo di Chiefto di. fpefe univerfali o 
con qualunque altro titolo ordinario , o 
annuale comunità ti vo , nè per conto 
della Camera di Comunità, ne per 
conto del Monte Comune , ed altri 
Ufizi di Firenze con titoli di foliti tri- 
buti , offerte e fimili di dipendenza 
comunitativa , nè per altro qualunque 
mezzo , ma folo quando le urgenze 
ftraordinarie dello ftato lo richiedefle- 
ro , che Dio non voglia , farà deitina- 
to con precedente pubblicazione gene- 
rale , o particolare la tafla , o impofi- 
zione che cader dovette fui territorio 
di ciafeuna Comunità e fuoi abitanti • 

XXXIV. La'detta Tafla di redenzio- 
ne dovrà pagarfi rcpartitamente in 
tre paghe per ogni annata da flabilirfl 
fecondo che farà concertato tra le Co- 
munità predette , ed il Sopraflindaco ; 
il quale dovrà avere in veduta le fta- 



ranno più comodi , tanto riguardo alle 
rifeoflioni delle entrate comunirativc , 
quanto all' efazioni per chi dovrà con- 
tribuire all' impofte , c le rimette , e 
pagamenti della Tafla fuddetta aUa 
Catta foprannominata dovranno efler 
fatte a tutte fpefe e rifehio delle Co- 
munità, ed in moneta tofeara. 




XXXV. 
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XXXV. Doveadofi continuare fino a 
fiuov* ordine a fare le revifioni in Fi- 
renze , ciafcuna delle Comunità del Di- 
ftretto , e ciafcuno dei loro Camarlin- 
ghi o Depofitari dovrà per confeguen- 
7-a trasmettere alla fine deir annata al- 
l' Ufizio della Camera delle Comunità 
i libri di loro Amminiftrazione , e do- 
cumenti nelle forme lolite, e previe 

» le folite r?vifioni , e faldi locali pre- 
fcritti dagli Ordini . 

XXXVI. -I, Luoghi pii Laicali com- 
prefi in dette Comunità , e fino ad ora 
fottopofti alla revifione della Cantera 
in Firenze dovranno per ora e fino 
a nuovo ordine continuare in tale fot- 
topofizione al folo effetto della revi- 
none nella medefima forma , e previe 
le folite revifioni , e faldi locali , e 
forme ftanti le folite refpettive tafTe 
e fpefe di revifione . 

XXXVII. E vogliamo che tutte le 
fuidette Revifioni fi continuino a fare 
annualmente non folo per rilevare il 
rendimento dei conti dei Camarlinghi 
ed Amminiftratori , ma anco con la 
mira fpeciale di verificar l'olTervanza 
dei prefenti Ordini . 

XXXVIII. Vengono efentatee libe- 
rate le predette Comunità , come pu- 
re i Luoghi pii Laicali , ed altfi pa- 
trimoni Comunitativi dal concertare 
al pagamento delle lettere , Decreti > ed 

At- 
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Atti , che per conto e fervizio loro 
occorreranno fard tanto dai Miniftri di 
Cancelleria della Camera delle Coma» 
nità. in Firenze che dai Miniftri d* Uf- 
fizio della Camera medefima niuno ec- 
cettuato , i quali dovranno predare la 
loro Opera ex officio , e fenza veruno 
emolumento , ma con la fola ricompen- 
fa della loro refpettiva prowifione , la 
quale dovrà averli per comprefa nella 
tafTa di redenzione. 

XXXIX. In conferenza di quanto 
fopra vengono liberate tanto le Comu- 
ni tà, che i luoghi pii, ed altri Pa- 
trimoni foprannominati dall' obbligo di 
domandare P approvazione per il paga- 
mento dei falari dei loro impiegati , 
ed altre fpefe di loro ref petti vo fer- 
vizio , e perciò potranno in avvenire 
pagargli per mezzo del Camarlingo co- 
munitativo , e degli altri Camarlinghi 
dei Luoghi pii Laicali contemplati nel 
prefente Regolamento alle refpcttive 
l'cadenze . e con la fola autorità del 
refpettivo Partito legittimamente fatto 
e refpettivo mandato firmato fecondo 
gli Ordini reglianti . 

XL. Il Cancellier Comunitativo do- 
vrà intervenire anche in futuro fecon- 
do gli ordini vcglianti a tutti ' Con- 
figli , Partiti , e Adunanze della Co- 
munità , e Luoghi pii Laicali compred 
nella fua Cancelleria ; per la qual 

cofa 
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©ofa converrà regolare le adunante or- 
dinarie in modo che. con quelle di una 
Comunità non s* impedilcano quelle 
delle altre : e ciò rimettiamo a quan- 
to llabiliranno i refpettivi Magi lira ti 
delle Comunità intereflàte in quello 
affare del loro fervizio . 

XLI. E quando fi tratterà di deter- 
minare con detti partiti fpefe flr a or- 
dinarie, cioè di quelle che non Cono 
filTate , o conofeiute per annuali dalla 
nota polla in piedi del prelente Re- 
golamento , dovrà intervenirvi anco , e 
prefedere a tutti il Giufdicente loca- 
le ma fenza render voto , il qual Giu- 
fdicente avrà la facoltà di fofpendere 
il partito qualora trova/Te la fpefa,di 
cui fi tratta/le troppo gravofa , o poco 
utile alla Comunità , o Luogo pio , o 
Patrimonio pio , o commutativo che 
la dovefle foffrire . < 

XLII. Però farà fpeciale incumben- 
za del Cancellier Comunitativo di par- 
teciparlo al Giufdicente, ed invitarlo 
ad intervenire ali* adunanza predetta, 
volendo che i partiti fatti per limili 
fpefe di titolo Straordinario , ed in fi e- 
me non concernente la percezione del- 
le proprie entrate , o il mantenimento 
dei propri fondi della Comunità, o 
Luoghi pii , o patrimoni fuddetti fenta 
la di lui prefenza fieno nulli , e di 
ni un valore • 

XLIIL 
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XLIII. Accaduta una tale fofpenfio- 
ne fe ne farà regiftro al libro dei De- 
creti , e Partiti , ed il Giufdicente pre- 
detto dovrà dentro otto giorni dar- 
ne parte al Sopraflìndaco , e rapprefen- 
targli le ragioni , che avrà avute per 
interporre la fofpenfione , mandando 
copia intiera del Partito per averne 
poi la rifoluzione per mezzo del So- 
praflìndaco medefimo che ce ne farà 
preventivamente 1' opportuna parte- 
cipazione . 

XLIV. E ficcome è flato folitoper 
il pattato che alcuni GiufJicenti inter- 
yeniflero in perfona , o per mezzo dei 
loro fubalterni alle adunanze in occa- 
fione di alcuni partiti commutativi, 
benché fenza render voto, vogliamo 
che per l'avvenire f» abbia per aboli- 
to , e cefsato un tal ufo , ed il Giu- 
fdicente non dovrà intervenire altro 
che invitato dal Cancelliere per pre- 
federe a quei Partiti , i quali per i 
prefenti Ordini viene preferitto efpref- 
lamente V intervento, e prefe^za di 
detto Giufdicente , e non altrimenti . 

XLV. Dovrà fupplirfi alla foddisfa- 
zion- della tafsa predetta di Redenzio- 
ne ed ali* altre fpefe . locali Comuni- 
tative prima con V entrate proprie del 
patrimonio della Comunità , e poi in 
calò di mancanza di tali alsegnamentt 
con ricorrere annualmente all' Impoft- 

<« rione 
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sione per quella fomma che occorrerà 
a compire i pagamenti dell* annata re- 
cando aflblutamente proibito di patta- 
re da un annata ali* altra con refiduo 
di debito full' annata precedente , e 



do ver procedere a lupplire ai carichi 
per via d' Impofta, fia quefta pruden- 
temente mifuràta con mira di qualche 
avanzo full' importare del fupplemen» 
to , più tolto che con dimoftrazione , 
giacché non è praticabile una preci» 
Cone ficura > «he corrifponda all' e£ 
fettìva elàzione. 

XLVI. Per r efazione delle Tafle , 
e Paghe dell' Impofizioni comunitari- 
« ve fuddette viene confermato ed in 
quanto occorra riconceflb alle Comu- 
nità il privilegio , e prelazione del Fi» 
lco , e Braccio Regio da doverli loro 
oflervare ed ammettere in tutti i Tri* 
bunali . -fét** 

XLVII. Le Impoltc fuddette Comu- 
nirativc o fieno rimborfi di fpefe do- 
vranno in avvenire pofarfi con titolo 
di Dazio fopra i foli pofTefTori di beni 
(labili di qualunque grado flato e con- 
dizione fieno , purché gli effetti , o be- 
ni franili fieno fituati nel territorio 
della refpettiva Comunità prefinito dal- 
l' eftenfione efprefla e circoferitta nel 
Regolamento particolare , e deferitti , 
P da defciiverfi a eftim.»». e perciò 




viene permeffo che nel cafo di 



con 
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con la pienezza della Noft'ra Suprema 
Autorità deroghiamo in quanto facef- 
fe di bì fogno a ruttigli Ordini , con- 
fuetudini , Leggi , Privilegi , ed efen- 
zioni che fonerò contrari alle prelen- 
ti difpofizioni , volendo che le Impo- 
fte fuddette fieno diftribuite , e ripar- 
tite indifHntamente, e con un iftefla 
propofizione fopra tutti i fuddetti pof» 
feflori di beni (labili n efluna efclufo, 
ne eccettuato , nonoftante qualunque 
privilegio , prerogativa , consuetudine, 
eienzione , o affrancazione di beni ; di 
maniera tale che debbano concorrere 
egualmente , e coir ifteflà mifura an- 
che tutti i beni ftabili dei Luoghi pia 
c degli Ecclefiaftici , etiam deferitti 
nella ciane dei non paganti , e così 
di tutti i noftri beni Ih bili , quelli 
della Religione di Santo Stefano , e 
del Fifco, delle Comunità , e dei Luo- 
ghi pii Laicali , e di ogni altro patri- 
monio, o pofleflore ancorché fofie ta- 
le , che ricercaflTe fpeciale , ed indivi- 
dua menzione per effere comprefo nel 
prefente Ordine. 

XLVHI. In confeguenza di quanta 
fopra preferiviamo che all' occafione di 
diftribuire le Im porte fuddette fe ne 
rcpartano le refpetti ve tangenti a pro- 
porzione fopra la mafia di eftimo di 
ciafeuno dei pofsefsori , che dovranno 
contribuire ali* Impofte , talmentechè 

« la 
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la maggiore e minore forma da efigerfi 
refpetnvamente fopra i contribuenti 
Jiafca , e fi rinfuri dalla maggiore , e 
minor fomma della loro relpettiva 
ma(Ta di eftimo . 

XLIX. Per togliere ogni dubbiezza 
e difficoltà che poteffe nafeere nel ri« 
partire le Impofizioni comunitative di* 
chiariamo che i Contadini , o fiano la- 
voratori di terre non dovranno mai 
eflTere collettati , ne aggravati di Im- 
pofizione comunitativa da pofarfi , nè 
filila tefta , nò full' induftria , ed ope- 
ra loro, e V ifreflb w vagliamo che lì 
oflervi rifpetto alli Artigiani , ed Ope- 
ranti di qualunque Profeffione , o Me- 
tti ere . 

X. E a fine di dar luogo che poflà- 
no efTere ben diftribuite le Impofizio- 
ni Comunitative fopra i beni ftabili 
nella maniera detta fopra , ferva d* 
Iftruzione a chi per i tempi dovrà a- 
girc nelle Impofizioni fuddette , come 
oltre quanto generalmente vien dettò 
fopra rifpetto ai beni delcritti o da 
deferiverfi all' eftimo , refta in facoltà 
delle Comunità il formare nuove de- 
fcrizioni di beni ftabili , o fare ag- 
giunte alle pn fenti in tutti i cafi che 
dal Configlio generale fofTe creduto 
spportuno l 1 eftendere Y Importò per 
fpefe comunitative anche fopra i beni 

ftal ili , ch« fino al prefente non V a* 

vef- 
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Vcffero foirerte , attefa la preferite for* 
ma dei libri e fcritture di cftimo ; e 
per tali nuove descrizioni o aggiunte 
refpettive , e per la taffazione dei be- 
ni , che in conseguenza ne doveflc re- 
fultare fia lecito alle predette Coma- 
nità , ed a chi legittimamente agirà 
per effe in quella parte prevalerli tan- 
to delle notizie , e fondamenti delle 
addecimazioni , o delle eftimazioni di 
beni già fatte, quanto di ogni altro 
mezzo lecito , e legale per formare 
una giufta taffazione a' termini del 
prefente Regolamento . 

LI. Per dare una maggior ficurezza 
c foddisfazione a quelli che dovranno 
contribuire alle lmpofizioni comunita- 
ri ve , ordiniamo che ogili volta che oc- 
correrà devehire a tali Impofizioni in 
ciafeuna delle Comunità contemplate 
> nel prefente Regolamento generale fi 
eleggano col metodo che farà fiflato 
nei Regolamenti locali , tra quelli che 
fono abili a rifedere due probe , e ca- 
paci perfone , le quali con titolo d^t 
Revifori dovranno riconofeerc le la di- 
fìribuzione , o reparto delF Impofizio- 
ne medefima fia. flato efeguito con la 
debita proporzione, ed ai termini del 
prefente Regolamento fopra tutti i rc- 
fpettivi pofleflbri di beni ftabili fitua* 
ti nel territorio delle Comunità , e de* 

fcritti, oda deferi verfi all' eftimodel* 
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le medefime, oppure fe per acciden- 
te fia feguito qualche sbaglio, ed ci>. 
rore, o vi fia difetto, fenza però me- 
fcolarfi fuori di quefto a fare difcuf- 
fione alcuna , nè fulla quantità nè fal- 
la qualità dell' Impofizione , augnan- 
do a quefti due Deputati Revifori un 
breve e difcreto termine ad aver com- 
pito il loro Ufizio . 

LII. I Nomi eftratti per V Impiego 
fuddetto di Revifori nel modo che ver- 
rà fiflato nei Regolamenti locali dovran- 
no eflere partitati uno alla volta , do- 
vendo reftar vinti ed ektti quelli che 
paleranno per i due terzi , o avi ran- 
no oltre i due terzi il numero mag- 
giore dei Voti favorevoli con dover- 
li rinnuovare la tratta ed il partita 
fintantoché due reftino vìnti come fo- 
pra , riniborfandoli ydka per volta , ac- 
ciò le Borfe rimangano fempre piene, 

ed intiere . - 
Quello metodo di rimborfare volta. 

per volta i nomi eftratti vogliimo che 
4fi otfervi in tutre le occalioni di Tratta* 
LUI. E diafi loro precifa incumben- 
7a di oflervare , e rivedere che tutti 
i PoflTeflbri fieno tartari non folo con 
g'ufta proporzione, ma anche che t 
beni potfeduti dagli Ecclefiaftici o al- 
tri preteli elenti non fi fottraggono al-* 
' la contribuzione facendo di ciò fpe- 
ctale dichiarazione nella loro Relazio- 
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ne al Magiftrato del Gonfaloniere c 
Priori 

LI Vi Nefluno di quelli che faranno 
eletti air efame , e Revifione del Re- 
parto dell' Impofizioni potrà rifiutare 
tale Ufizio , e non volendolo accettare 
dovrà pagare alla Calla della Comuni- 
tà a titolo di rifiuto la fomma di lire 
cento; da andare a benefizio, e favo» 
re di chi farà eletto in luogo fuo , e 
così di mano in mano fintantoché fi 
trovi chi accetti V Ufizio , il quale do- 
vrà godere di tutti i rifiuti anteceden- 
ti e perciperne l'importare fubito che 
abbia adempito V Ufizio predetto . 
• LV. Compita dai Revifori la lor© 
ifpezione riferivano al Magiftrato del 
Gonfalonière , e Priori in fcritto , fe 
V Impofizione fia diftribuita con giufta. 
propofizione fopra tutti i poflelTori con- 
tribuenti , ed a forma del difpofto dal 
preferite Regolamento , ovvero quali 
errori , ed inoflervanze vi abbino ri* 
trovate . 

LVI. Dopo tale relazione il Magi- 
ftrato fuddetto approvi la dilhibuzione 

0 la corrègga , come convenga , e poi 
la trafmetta al Giusdicente della Co- 
munità con iftanza di far pubblicare 

1 tempi, c i modi, nei quali i Con- 
tribuenti dovranno aver pagate le lo* 
to refpettive tangenti al Camarlingo p 
0 fia deportano della Comunità alla 

B % pc- 



Digitized by 



pena del dieci per cento più per l<* 
Cornine , e rate non pagate nei termini 
che faranno prefcritti . 

LVII. E ficcome debbono egualmen- 
te concorrere al Rimborfo delle fpefe 
pubbliche e comunitative tutti i beni 
(labili pofleduti da perfone o Corpi di 
qualunque ftato , grado , o condizione 
come accomunati , ed ammeflì al f o- 
din lento dei benefizi rcfultanri dalle 
medefime fpcfe come è ftato ordinata 
di fopra air Articolo XLVII. perciò 
fatto il Reparto delle Impofizioni , ed 
approvato che fi a a forma del preferi- 
te Regolamento , e pubblicati i termi- 
ni per i pagamenti delle refpettive 
quote di contribuzione , dovranno averfi 
per notificati tutti i debitori parimen- 
te di qualunque grado , ftato , e con- 
dizione . 

LVIII. E quelli i quali nei termini 
come fopra prefcritti non averanno com- 
piti i refpettivi pagamenti dovranno fu- 
bito eflere efercitati per via di fegue- 
ftro , e fucceflivamente farà proceduto 
indiftintamente a termini di ragione all' 
efazione fopra tutti i beni importi fen- 
la diftinzione di grado, ftato, o con- 
dizione dei poflì denti fino air intiera 
foddisfazione del debito, e del dieci 
per cento più fopra i morefi . 

LIX. Il prodotto ed incafTato per de- 
pendenza della penale détta di fopra 

air 
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air Articolo LVi. importa ai debitori 
morofi al pagamento delle refpettive 
loro pofte d' ìmpofizione fi dovrà go- 
dere metà dal Cancelliere Comunità- 
tivo , e Pai tra metà dal Camarlingo, 
o fia Depófitario della Comunità rec- 
itando éfpreffamente ad efli proibito di 
perei pere fomma alcuna benché piccola 
anticipatamente; ed a conto di quan- 
to potette andare in caffa per depcn- 
denza di detta penale ; ma folo dovran- 
no dividerfi quefto emolumento , allor- 
ché ieguito il pagamento totale della 
pofta d* ìmpofizione farà anche feguito 
il pagamento della fua refpettiva pena 
del dieci per cento . 

LX Ciafcuno Cancelliere comunità- 
tivo dovrà predare per fervizio dell* 
Impolizioni comunitative tutta V ope- 
ra , e tutta la medefima afliftenza , cut 
è tenuto quando tali Impofizroni fi fan- 
no nella Comunità per ordine della Ca- 
mera o del Soprafllndaco , e far tut- 
tociò che per tale effetto può abbifo- 
gnare fenza nuovo ftipendio , nè emo- 
lumento alcuno a riferva della metà 
della fopraddetta pena . 

LXI. vSarà fempre perni effo a qua- 
lunque dei Contribuenti come fopra il 
vedere nella loro Cancelleria commu- 
tativa fenza fpefi alcuna il libro dell 1 
entrata, c afeita della loro Comuni- 
tà c tutti i conti che hanno in qual- 

B 3 che 
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che forma rapporto allaitteaefima , ma 
volendo alcuno di cfli qualche copia , 
debba farla , o farla fare a fue fpefe . 

LXII. L'Elezione del Camarlingo o 
fia Depofirario della Comunità non do- 
vrà farli altrimenti con le regole , e 
forme prefcritte , e praticate fino al 
ptefente , ma bensì nel modo che farà 
dichiarato in apprettò . 

LX1II. Ala dovrà per altro confide- 
rarfi, etrattarfi come inpauatoPAm- 
iìiiniitrazionc del Camarlingo fuddet- 
to rif petto alle lue obbligazioni nel ri- 
Fquotere 1* Entrate Comunità ti ve , do- 
vendo la rifcofllone totale delle Entra- 
te di qualunque forte , ed efazione di 
qualunque natura che gli farà conge- 
gnata al principio , e nel corfb del fuo 
Unzio nei Dazaioli ftare , ed andare 
totalmente a fuo carico , e rifchio , e 
come fuol dirfi s' intenda confegnatali 
in accollo , o ila a fchiena . 

LXIV Intendiamo peraltro che an- 
che ai Camarlinghi ; o fieno Depofita- 
ri delle Comunità fieno abbuonati , ed 
ammeffi i giulti defalchi fulle partite 
e fonarne che fenza loro negligenza 
fonerò trovate inefatte , mentre ripor- 
tino le opportune giuftificazioni di a- 
ver facto in tempo le incumbenze che 
fono di ragione per efigere . 

LXV\ L'Uiìzio dei fuddetii Camar- 
linghi, o Depofitari non potrà durare 

ne 
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nè meno di un anno intero, nè più 
di tre annate , ed in quelli termini 
precifamente dovrà efTcrne fatta V ele- 
zione . 

LXVT. Proibiamo che chiunque fia 
eletto Camarlingo come fopra porta ef- 
fere confermaro,o eletto di nuovo al- 
tro che dopo fei anni di divieto ter- 
minato il tempo della prima elezione 
comunque fia flato eletto , cioè per uno , 

0 due , o tre anni . 

LXVil. R imettiamo alla facoltà del 
Afagi Arato del Gonfaloniere, e Priori 
il preferivere la fomma per la quale 
il Camarlingo fuddetto debba dare cau- 
zione , o mallevadoria , e l'approvare 

1 Mallevadori , o cauzioni che verran- 
no prò tempore efibite dai Camarlin- 
ghi , fecondo che parrà di buon fervi- 
zio, e di buona amminiftrazione degli 
interefli comunitativi al Magiftrato pre- 
detto . 

LXVIII. Per eleggere e partitare V 
Ufizio del Camarlingo fuddetto voglia- 
mo , che d' avanti e nelP Adunanza del 
Configlio Generale fi eftraggano dalle 
Borfè desinate alla formazione del Ma- 
giftrato quattro polizze, jo fieno cedo- 
le, e che uno alla voltaci quelli co- 
sì eftratti fia partitato ial Coniglio me* 
defimo, e retti vinto quello che paf- 
ferà per i due terzi f o che oltre i 
due terzi averà maggior numero di vo- 
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ti favorevoli , con doverfi rinnovare 1* 
erti-azione , ed il partito fintantoché uno 
refti vinto come fopra . Tt % 

LXIX.Prefcriviamo aflblutamente che 
tale elezione di Camarlingo , o fia De- 
portano fi faccia in una fola adunanza 
del Con figlio fuddetto , ed in quella 
iftefla , nella quals farà fatta Y eftra- ; 
aione dei foggetti da partitarfi come è 
flato detto di fopra • 

LXX E fe alcuno legittimamente e- 
letto come fopra alla Carica di Camar- 
lingo non vorrà accettarla , dovrà pa- 
gare alla CaflTa della Comunità lire cen- 
to di rifiuto , da andare a benefizio di 
chi farà eletto in fuo luogo , ed ac- 
cetterà T Ufizio , e così di mano in ma- 
no fintantoché fi trovi chi lo accetti > 
il quale dovrà godere di tutti i rifiuti 
antecedenti , e perei perne Y imporrare • j£ 

LXXL Al Configlio generale ifiitui- 
to come fopra vogliamo che apparten- 
ga reiezione, e conferma dei Medici 
e Cerufici tanto attualmente condotti p 
quanto di quelli che in avvenire fof- 
fero inabiliti dalla Comunità per fer- 
vizio della medefima con quelle prov- 
vifioni , e ftipcndi, e refpettivi cari- 
chi , ed obblighi f che per il Configlio 
medefimo e per i tempi faranno loro 
afiegnati . 

LXX1I. Dal Magiftrato dei Gonfalo- 
niere i e Priori li dovrà eleggere pre* 

via 
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vìa la (olita affinone degli Editti per 
via di femplice partito tra i concor- 
renti di qualùnque clafle e condizio- 
ne fi fieno un Provveditore delle ftra- 
dee fabbriche, fecondo T opportuni- 
tà trovato il più conveniente tra i po- 
llulanti un tale impiego , V Ufizio del 
quale dovrà durare tre anni col no- 
me di Provveditore di ftrade, e fab* 
briche fenza poter efTer confermato , 
nè eletto di nuovo il medefimo fogget- 
to , fe non dopo il divieto di tre 
anni ; e con quella provvifione che per 
legittimo partito deKCon figlio genera- 
le da farfi avanti V elezione predetta 



iquotere per altro fe non dopo che 
abbia finito il fuo Ufizio , cài ottenu- 
tane la quietanza dal 'Magiftrato comtf- 
nititivo come fi dirà qui appreflò. " 

LXXIII. Le incumbenze di detto 
Provveditore di ftrade , e fabbriche fa- 
ranno di vifitare le ftrade , piazze « fon- 
ti , canali , e limili del Territorio del- 
la fua Comunità , e le Cafe, ed altre 
fabbriche comunicati ve, tanto nella Cit- 
tà , Terre, e Cartelli , che fuori di 
e/Te , e proporre al Magistrato dei Gon- 
falonieri, e Priori riavori che soccor- 
reranno per mantenere ìè ftrade , e fab- 
briche fuddette in buon grado , ed ap- 
provati che fienai dal Magiftfato pre- 
detto avrà il carico d' invigilare » ed 
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aflìftere acciò fieno cfeguiti a dovere , 
* ritrovando che foflfe feguita qualche 
rottura , frana , o altro difordine nelle 
medefime dovrà fubtto darne parte in 
fcritto al Magiftrato predetto per gli 
atti della Cancelleria , e proporne il 
conveniente riparo . 

LXXIV. Con V ifrefla mira indicata 
fopra aboliamo 1* ufo delle comandate 
sì per opera di uomini , come per ope- 
ra di beftie e carri e fimiii , e proibiamo 
perciò efpreflamente che per qualun- 
que lavoro , e fervizio delle Comunità 
e loro depenàenze pofla ìntimarfi ve- 
runo a predare opera di Uomini , o 
di beftie come fopra fenza mercede, 
o con piccola mercede o ricompenfii 
iblamenffc , o tale che non fia concor- 
data^ e contratta con chi prefterà 1* 
opere fud<slette , volendo che in tutte 
3e occàfionj dei lavori , e fervigi pre- 
detti ogni fòrta di opera fia pagata pun* 
tualmente a contanti , ed in quelle re- 
fpettive fomme che faranno convenu- 
te tra gli operanti , e le Comunità me- 
defime , o chi per efìe agirà legittima- 
mente in quefta parte . 

LXXV. Non potrà pagarfi dal Ca- 
inarj ingoi alcuna fòmma per dependen- 
za di lavori di ftradc e fabbriche pub- 
bliche fenza la firma di detto Provve- 
ditore , tutto 'ciò oltre le altre firme 
ed autenticità preferire dagli ordini 

ve- 
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veglianti per la legittima dei pagamen- 
ti o che foflero prefcritte in avvenire 
dalla Comunità per regola , e diicari- 
co del fuo Camarlingo o Deportano . 

LXXVL Alla fine del fuo Ufizio il 
Provveditore fuddetto confegnerà al fuo 
fuccefTore i recapiti , conti , e notizie 
riguardanti i lavori allora pendenti , e 
dovrà fare infieme con il mede/Imo u- 
na vifita alle (brade, "e fabbriche fot- 
topofte alla fua ifpezione, ed il nuo- 
vo Provveditore dovrà dichiarare al vec- 
chio di avere ricevuto il tutto in buon 
gradò , quando cosìfia, o pure nota- 
re quali capi di fabbrica , o fìxada 9 
Piazza * Fonte, Canale, Ponte, e fi- 
ni ili abbiano bifogno di provvedimen- 
to , e fatta quella vifita , ed atto po* 
tra il Magifirrato del Gonfaloniere e 
Priori dichiarare ben fatto V Ufizio , e 
decretare il ben fervido al Provvedi- 
tore che V averà términato e cor* que- 
fto documento di quietanza potrà a lui 
paga*- fi legittimamente la provvifione # - 

LXXVIL Le (tracie comunjtative , 
delle quali retta confidata la libera am- 
miniflxazione alle Comunità (efclufe a£« 
fatto le ftrade Regie ) dovranno de- 
fcriverfi come farà detto qui appreflb 
e tutte le fpefe di ftrade le quali fi* 
no al prefente fono ftateconofcrute co- 
me appartenenti ài titolo di fpefe di 
Vicariato , e di Univerfàli > e per con- 
fi 6 fc* 
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leguenza fono (late impofte , e repar- 
tite falle Comunità, e le altre fpefe 
pure comprefe nei titoli predetti ven- 
gono perpetuamente abolite dal gior- 
no in cui avrà principio in ciafcuna 
Comunità il nuovo Regolamento con 
dichiarazione che in patte fono ftate 
computate nella taflà di redenzione , e 
nel refto fono Hate calcolate nell'Ini- 
pofizione di altre tafle univerfali . 

LXXVIII. Sotto nome di Strade Re- 
gie fi debbono intendere , e compren- 
dere folamente quelle che per una fo- 
la direzione i ed infieme con gli fta- 
bilimenti delle pofte fituate lùlle me- 
de fi me fi partono da Firenze comin- 
ciando dall'i nfrafcritte porte di detta 
Città , e indirizzandofi come appretto.- 

Strada Bolognefe di Porta alla Por- 
ta a S. Gallo fino al confine dello Sta- 

4 

to Bolognefe . 

Strada Romana di Polla alla Porta 
a S. Pier Gattolini fino ai confini 
dello Stato Senefe . » 

Strada Pifana di Pofta dalla Porta 1 a 
S. Frediano fino a Pifa, e da Pila a 
Livorno. 

Strada traverfa da Poggibonfi per 
Cambiano fino all'imboccatura della 
Strada Pifana . « - : 

• Strada Aretina di Porta dalla Porta 
a S. Niccolò fino al confine del Cor- 
tonefe collo Stato della Chiefa 

Stra- 
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Strada Piftoicfc di Porta dalla Porta 
al Prato fino alla porta Fiorentina del- 
la Città di Piftoia , e dalla porta al 
Borgo della detta Città di Piltoia Tem- 
pre per la ftrada nuovamente cofrrutta 
fino al confine dello Stato Modane- 
fe. 

Strada di Pifto'a a Seravalle , e da 
Sera va Ile fin dove farà determinata in 
appreffo 

Reftano però eccettuate dalla fopra 
efprefla difpofizione quelle porzioni di 
dette ftrade Regrc\ che fono compre- 
fe in alcune Città , Terre , e Camelli , 
per i quali partano , e tali por/ioni do- 
vranno confiderarfi a tutti gli effetti 
come ftrade Comunirative e ftare a 
carico delle refpettive Comunità a for- 
ma di quanto farà dichiarato nei- re- 
f petti vi regolamenti Locali . 

$ LXXIX. Per ftrade Comunitative do» 
vranno averli e tenerli tutte le altre 
non dichiarate Regie dalla dittiamone 
Ibpra indicata , falvo per alrro tra le 
Comunitative le a'ttrfc' clàlTazioni , e 
diftinzioni che faranno fatte qui ap- 

• prefTo per determinarne 1' imminiftra- 
zione e la pertinenza . 
- LXKX. Per conofcerel'eftennone del- 
le ftrade comunirative alle quali do- 
vrà pienamente provvederli ciafeuna 

' Comunità ; fieno nofti termini, e fe- 
gni (labili al confine di tali ftrade fe- 
condo 
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condo clic il territorio di una Comu- 
nità confina con altre 

L' diremo ili questo confine fi rilevi 
dai popoli, Comuni, o VJle compre- 
fc nella Comunità , e dai termini dell* 
ultimo podere , tcnura , o caia del po- 
polo medesimo , dove non fi avellerò 
altre più legali , e conofeiute determi- 
nazioni di tali confini i 

LXXXI. Si rimette alla Facoltà del 
con figlio generale Inabilito per i pre- 
fenti Ordini l'abbandonare alcuna del- 
le, ftrade vecchie quando foffe reputa- 
ta inutile , e l'aprirne delle nuove 
quando il Infogno lo rielegga , o T 
allargarne le .preferiti , o procurarne la 
più comoda , e vantaggiofa direzione 
a fenfo del Configlio predetto { purché 
in cafo di occupamento di fuolo o di 
altro danno fieno rifarciti i dannifica- 
ti a termini di ragione . 
. LXXXII II Magifìrato del Gonfalo- 
niere e Priori per mezzo del fuo Prov- 
veditore di itrade , e con V aiuto del 
Cancelliere comunitativo , e fuoi Mi- 
niftri dovrà formare un Regiftro, o 
ila Campione dove fieno de fcritte tut- 
te le ihade comunitative pofte dentro 
il territorio della fua Comunità il man- 
tenimento, e riattamento delle quili 
deve fai fi a tutte fpefe della Comuni- 
tà medefima , avvertendo che nella for- 
matane di tal Campione non fi dev^ 

pren- 
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prendere per norma unicamente quello 
che è ftaro praticato in pattato o fi 
pratica attualmente; ma bensì dovrai! 
tenere per regola che debbono efTere 
riguardate per Comunitative ed a ca- 
rico delle Comunità le feguenti ftrade 
dal filo territorio. 

Primieramente tutte le ^ftrade ; piaz- 
ze , ponti , e loro annetti dentro le 
refpettive Città , Terre , e Cartelli . 

Tutte le ftrade che dalla Città Ter- 
ra , o Cartello conducono ai confini di 
quella Comunità con quelli di qualft* 
ila altra comunità o Territorio . ' 

Tutte quelle ftrade che conducane* 
da una Chiefa all' altra del Territorio . ■ 

Tutte quelle ftrade che dalla Città, 
e refpettivamente dalla Terra, o Ca- 
rtello conducono alle Chiefe del Popo- 
lo compre/I nella Comunità . 

Tutte le ftrade che dalle refpettive 
Città , Terre , o Gattelli conducono per 
una fola direzione ai Borghi , o Cartel- 
li dell' Metta Comunità. 

• LXXXIII Tutti i trónchi di ftradeV 
che dalle caie dei particolari fervono 
unicamente di acceflb , e di comuni- 
cazione alle ftrade maeftre non do- 
vranno efTere riguardate come ftrade 
comunitative; e ciò : fblamente all'ef- 
fetto di fgravàre fa Comunità Mei man- 
tenimento di quelle ftrade , e non già 

al fine d'impedirne il libero; è pub- 

. blico 



Digitized by Google 



40 

blico tranfiro; per il che reftino fotto- 
pofte a quanro è di ragione comune, 
e a quanro vien difpofto dalle Leggi 
- ed Or Uni veglianti li quefta materia , 
non intendendoli neppure fatta inno* 
vazione alcuna rifpetto alle viottole , 
ed altre ftrade e pafli affatto privati , 
e particolari . 

LXXXI V. Nel formare, quello Cam- 
pione con la regola indicata vi fieno 
descritte le ftrade luddette con i lo- 
ro nomi in quanto vi fieno notorj o co- 
nofeiuti fufficientemente a determinar- 
le fenza equivoco > e dove, tali nomi 
non fo fiero, fuflicienti fi deferiva la 
• ft^ada con indicazione del luogo, ove 
ha il fuo principio, dei luoghi ove 
pafTa , denominando i fiumi , le Chiefe f 
le fabbriche cofpicue , a le più note 
cafe , e pofleflioni , dove vi fieno adia- 
centi talmentechè con V aiuto di quefte 
indicazioni , o di alcuna di effe che 
poffa fervire di fufficiente in'elligenza 
venga a poterfi fempre ricOi ifcere di 
quale ftrad& fi tratti nei lavo* I eh farfi _ 
ZXXXV. Vien preferitro a! |Vlagiflra- 
to e Miniftri comunitativi di far fare 
tutte le Qpera? ioni predette conia mi- 
nore fpefa, pofllbile , e quella modica 
che vi occorrerà fia t partita come tur- , 
te le altre fpefe c»munitative nella me- 
deli/uà forma e metodo .preferitro «e» 

nei almeno, fo i>ra aU' Articolo XLV. 

LXXXVI. 
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LXXXVT Efeguito quanto fopra ha 
prefentato il Campione con la deferi- 
tone di tutte le ftrade della refpetti- 
va Comunità al Giusdicente locale , il 
s quale viene incaricato ora per allora 
diavvifare il pubblico per mezzo di 
una notificazione , come ad ognuno fa- 
rà permeilo dentro ad un termine da 
ftabilirfi dall' iftefTo Giusdicente!' ave- 
re vifta gratis e prender copia a pro- 
prie fpefe di detta deferizione volen- 
dola , c dire quanto gli occorre peren- 
toriamente dentro detto termine e non 
più oltre , e fpirato il medefimo ila ri- 
meffo il Campione fuddetto con De- 
creto del Giusdicente alla Cancelleria 
ed Archivio della Comunità mediante 
l'opportuna Ricevuta del Cancelliere 
comunitativo . 

LXXXVIL Tutte le Caufe che ve- 
ni/fero intentate tanto contro perfone 
particolari , quanto contro la Cornu- 
ti, e Luoghi pii , o Patrimoni comu- 
nitativi nominati come fopra , e nelle 
quali Caufe direttamente, o indiretta- 
mente (tetta Comunità , e Luoghi pii , 
o Patrimoni fuddetti avefTero intcrefTe 
di qualunque forte dovranno in prima 
ìftanza efa minar fi e rifolverli nei Tri- 
bunale dei Giufdicente locale , falvo 
^appello per chi fi fenriffe aggravato 
dalle fue fenteme all' Auditore della 
Cimerà delle Comunità, il quale ri- 
fletto 
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fperto agli altri Tribunali di Firenze 
nelle caufe predette continuerà ad ave- 
re la giurifdizione privata, di cui ha 
goduto la Camera delle Comunità a 
forma dell* Editto dei 22. Giugno 1769, 
e del Motuproprio dei 14. Maggio 
1771. Ma quando fi tratti di Caufe 
tra una Comunità , e l' altra , o tra Co- 
munità , e qualche Luogo pio , o Pa- 
trimonio comunitativo , o tra alcuni di 
detti Luoghi pii , e Patrimoni più vol- 
te nominati fopra , ne riferviamo la 
cognizione privativa al Giudice della 
Camera delle Comunità di Firenze in 
tutti quei cafi che previe le opportu- 
ne permiflìoni li faceffe luogo a potè* 
intraprendere fimil forte di Caufe . 

LXXXVIII Qualunque difpura o pre- 
tenfione venifle promoifa tra il Magi- 
ftrato , Configlio generale , ed altri Cor- 
pi comunitativi , o loro Minilhi , o 
impiegati per dependenza di preceden- 
ze , prerogative, e fimili non dovrà 
farfi, ne lofienerfi mai a fpefe della 
Comunità , nè degli altri patrimonj > 
o aziende comunitative , o come tali 
dip.n lenti dalla medelìma , o a quella 
annefli , ma unicamente a fpefe di chi 
promuoverà , o l'otterrà tali pretcnfio- 
ni , o difp'ite ; e cosìfia di quelle li- 
ti che dalle perfone particolari fofTero 
promoTe per le fuddette materie con- 
tro i Magiftrati, eMiniftri fuddetti, 

le 
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le quali caufe però in fimili cafi do- 
vranno fard a proprie fpefe di chi fa- 
rà refidente , o impiegato al t mpo 
della conteftazione della lite , e faran- 
no di privativa cognizione dell' Audi- 
tore della Camera delle Comunità in 
Firenze . 

LXXXIX. Viene generalmente per- 
metto alle Comunità 1* aumentare © di- 
minuire i miniftri , ed i fuoi impie- 
gati al fervizio delle cofe comunitati- 
ve. falvi quelli iftituiti per i preferiti 
Ordini , dovendoli Affare e ridurre gli 
ftipéndj loro come farà giudicato op- 
portuno dal Configlio generale : fermo 
ftante 1* obbligo dell' intervento , e pre- 
fenza del Giusdicente nei cafi di fpe- 
fe ftraordinarie , a forma di quanto è 
flato ordinato fopra all' Articolo XLL 

XC. Le incombenze , delle quali fo- 
no irati finora incaricati i refpettivi 
Provveditori di Grafcia , o Grafcieri 
locali , che refrano fbpprefli , vengono 
aggregate al Magifrrato comunitativo , 
il quale dovrà farle elercitare a forma 
degli Ordini con deputare annualmen- 
te à queftó effetto due dei fuoi refi- 
denti . " ' ' 

XCI. Dependerà dal Magifrrato co- 
munitativo , o fia del Gonfaloniere , e 
Priori il dare irruzione ai predetti Mi* 
niftii, ed Impiegati di loro depen- 
denza per la buona Amminifti-azione . 

dei 
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dei loro refpettivi Impieghi , e il pre- 
feritele ai medefimi i modi , e le for- 
malità di renderne conto, fenza però 
variare quanto per i preferiti Ordini 
viene precifamente ftabilito. 

XCII. Tutti gì' Impiegati all' attuale 
Nofiro fervizio ed infieme deferirti ai 
noflrri Ruoli con provvigioni o llipendi 
ed incumbenze di efercizio continuo 
vengono difpenfati dall' obbligo di ri- 
federe nella Magiftratura commutati- 
va , e nel Configlio generale, come 
parimente dall' accettare , ed efercita- 
re gli Ufizi , ed Impieghi delle pre- 
dette Comunità , e così per confeguen- 
za dal pagare le TafTe di rifiuto quan- 
do veni fiero ai medefimi eletti, ore- 
fpettivamente efbatti , e non volefiero 
accettarli , con dichiarazione efprefla 
che le Magifkature temporanee della 
Città di Firenze non devono difpenfa- 
re i refidenti nelle medefime dall' ob- 
bligo di accettare i pofii neiMagiftra- 
ti , e configli comunitativi e gl'Im- 
pieghi Inabiliti nei prefenti Regolamen- 
ti nè dal pagar la tafia di lire cento 
volendoli rifiutare . 

XC11I. Difpenfiamo parimente tutti 
quelli che al tempo della loro tratta, 
o elezione fi trovartelo attualmente nell* 
efercizio d' Impiego o Magiitratura 
o di altre Comunità , e tuttociò abbia 
luo/o e fi oflervi generalmente rifpet- 

J to 
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to a tutti gì* Impiegati nelle Magiftra- 
ture o Ufizi delle Comunità del Con* 
tado egualmente che del Diftretto \ 
con efprefla dichiarazione che altron- 
de chi avrà una volta pagato il rifiu- 
to di Ufizio o Magiftratura di una Co- 
munità non pofla efler temuto durante 
il tempo dell' Ufizio , o impiego rifiu- 
tato ad accettare altri Ufizi nè paga- 
re alcun altro rifiuto falvo il cafo di 
cui fi tratta all'* Articolo XVIII. 

XCIV Confermiamo tanto V efenzio- 
ne accordata con Motuproprio dei A- 
prile 1773- aiPoflefToii indette Comu- 
nità impiegati al fervizio di S. M. il 
Re delle due Sicilie , o dimoranti nel 
Regno di Napoli o Sicilia dall' obbligo 
di accettare , ed esercitare gli Ufizi , 
ed Impieghi comunicativi , e conse- 
guentemente dal pagamento del rifiu- 
to, quanto 1* altra confimile concetta 
con Motuproprio dei 28. Febbraio 1774. 
a quel PoflefTbri che fofTcro alP attuai 
fervizio di S. M. l'Imperatrice Regi- 
na Apoftolica Noftra Auguftiffima Ge- 
nitrice . 

XCV # Sarà in facoltà dei refp&tivi 
Magiftrati il dar divieto dal rifedere 
nelle loro Magiftrature , e Configli 
generali a tutte quelle perfone le 
quali efercitaffero , o che da un anno 
indietro averterò lafciato d* elercitare 

Arti 0 Meftieri di quelli che fpeflb 

dagli 
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dagli antichi fratuti » o comunemente 
fono reputati viliflìmi, e non onorati, 
Volendo che di ciò venfa fatta di- 
chiarazione , e decreto volta per volta 
dal refpettivo Magiftrato comunitari vò^ 
avanti il quale foue fèguita la tratta 
di alcuna di tali perfone . 

XCVI. E perchè vogliamo che in 
avvenire non poflbno edere allegati 
privilegi, e conceflìoni, e neppure con- 
venzioni , che concludeffero efenzio- 
ne in tutto , o in parte da contribuì* 
re alle fpefe pubbliche di qualunque 
forte provenienti già da titoli di Vi- . 
cariato , Potefteria , Comunità , o al- 
tra qualunque divilione , o diftinzione 
di Territorio , Così dichiariamo che 
tutti i fuddetti privilegi , conccflloni , 
o Convenzioni Ci abbiano per annulla» 
ti pienamente . 

XCVII. Quanto alle collazioni delle 
Chicfc , e dei benefizi ecclefiaftici di 
patronato delle Comunità , ed altri Pa- 
trimoni , e Luoghi pii laicali commu- 
tativi , come pure rifpctto ai Luoghi 
di ftuctio teorico , o praticò in Pifa o 
altrqve non s'intenda fatta rinnovazio- 
ne alcuna, e fi oflervino le regole e 
metodi veglianti . 

XCVIJI. Parimente quanto alli Spe* 
dali degli Infermi , loro patrimoni , e 
dopendc/ize non s'intenda fatta inno- 
vazioni alcuna . , 
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IC. Fifpetto ai Monti piì Ci rifer- 
viamo d'ordinare quanto giudichere- 
mo a propofito , e frattanto tutto ciò 
che concerne 1* Ufizio , ed Ammini- 
ftrazione di tali Monti deve reftare 
nello flato e metodo attuale fino a nuo- 
vo ordine. 

C. Quanto al privilegio dei dodici 
figliuoli non $* intenda fatta innovazio- 
ne alcuna » finche fia fu quello artico- 
lo dato altro provvedimento . 

CI. Riferviamo a Noi V elezione dei 
Cancellieri Comunitativi , e di tutti 
gli altri Miniftri fubalterni che ci pia- 
cerà di itabilire nelle refpettive Cancel- 
lerie con i loro ref pertivi fti pendi fe- 
condo che efigerà il buon Regolamen- 
to delle cofe Comunitative , che farà 
fempre l'oggetto principale delle no- 
ftre premure . 

CII. L' iftefTo determiniamo riguar- 
do all' elezione , e conferma di tutti i 
Mefli , Cavallari, ed altri Cimili efecu- 
tori desinati al fervizio dei Tribuna- 
li , quantunque in palTato alcuno di lo- 
ro avefTe qualche dependenza dalle Ma- 
giftrature comunitative . 

CHI. Vogliamo peraltro che tanto 
i fopra nominati Miniftri , quanto i 
fud detti , ed altri efecutori fti ano ai 
foliti findacati , e riportino i foliti 
benferviti per parte delle Comunità r 

ed in difearico di aver predato il do- 
vuto 



Digitized by 



4* 

Vuro fcrvitio alle cofe intereflTe del- 
le- medefime , e dei Luoghi, e Patri- 
moni più comunitativi in effe coni- 
prefl . • • 

CIV. Ed e(Tendoci luogo di dubita- 
re che non ottante In legge dei 4. Mag- 
gio itfp4. ripubblicata nei 3. Agofto 
1768. vengono trafcurate ed omelie le 
volture , e detenzioni dei beni negli 
ertimi del Diftretto Fiorentino in fac- 
cia dei veri e vivi pofTeffoii in grave 
pregiudizio del pubblico, e del pri- 
vato , perciò fi rammenta a tutti quei 
che in qualunque maniera poffeggono 
o poffederanno beni di qualfivoglia for- 
te nel Diftretto Fiorentino l'obbligo 
ingiunto loro dalla precitata Legge di 
fare le fuddette volture , e defezio- 
ni di Beni agli Eftimi del Diftretto 
fono le pene pecuniarie, e privazione 
di cariche di onore e di utile com- 
minate dalla medefima Legge tante con- 
tro i pofleffori che omettono di fare 
le fuddette volture , quanro contro quei 
che trasferirono in altri il poffe/To di 
detti beni con qualfivoglia titolo co- 
me pure contro i Notai , Giusdicenti, 
Sindaci, Lavoratori, Camarlinghi, e 
Cancellieri , che tralafciano di adem- 
pire agli obblighi preferirti a ciafeuno 
di loro refpettivamente dall' ifteffa 
&"gge del 1694. 

> CV. Finalmente avvertiamo che per 

Tay- 
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$* avvenire chiunque ncorr er à con fup- 
pliche per cagione di denegata o non 
bene amminiftrata giuftizìa dai Giudi- 
ci, o Tribunali ai quali a forma de- 
gli articoli LXXXVII e LXXXVII 
viene rimefla la giurifdizione , e fa% 
colti di giudicare nelle materie cornea 
fopra individuate potrà far pervenire 
Citi fuppliche alle refpettive Segrete- 
rie , alle quali appartengono : ma che 
qualora fi tratti di cofe che non fien» 
Hate precedentemente difcufle e giu- 
dicate dai refpettivi Giudici , e Tri- 
bunali fuddetti non avranno altro e£ 
fetto fimili fuppliche che quello di ef- 
fer rimefle ai detti Giudici , e Tribu- 
nali , ai quali fpetta la cognizione de- 
gli affari contenuti nelle medefime. 

CVI. Il prefente Regolamento gene- 
tale dovrà aver principio in ciafeuna 
Comunità dal giorno che farà fìflat* 
refpettivamente nel Regolamento lo- 
cale , che dovrà efler pubblicato co» 
aie è ftato detto di fopra . 

Tale eflendo la Noftra volontà con- 
fermiamo in quanto occorra gli Statu- 
ti , Riforme , Leggi , Ordini , ed .Irru- 
zioni veglianti fopra le dette Comuni- 
tà d el Diftretto in tutto ciò , che non 
fi trovale di contrario , o diverfo a 
quefte nuove difpofizioni . 

Ed ordiniamo che il prefente Fego- 

Ument* Generale fia pubblicato ovun- 

C , qu© 
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que occorra , tettando incaricati tantt 
1* Auditore della Camera delle Comu- 
nità ec. , che il Scnator Sòpraifindaco 
e foprintendente delle medefime d'in- 
vigilare, perchè fia da tutti quelli ai 
fjuali fpetta inviolabilmente oflervato . 
Dato in Firenxe quefto dì ventino» 

ve Settembre mille fectecento ifétcano* 
quattro.. . »; . , • a^;^; •« 1 
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ATofrf dei Titoli di fpefe annuali i4 
. ordinarie fìtfpp V immediata avi- y 

niimjlr azione delle Comunità 

M Pifk'etfo . ■••)•• ' 

: J. T(W*c le pittvvcfioiii ; , fidati, ed 
^ftolumenti iO iparteoipaaiom , id ìin» 
cerei .che non fono oomprefinelh r T*C. 

fa ili redenzione di cui ifi parla all' ar» 
ticolo XXXII, del Regolamento gene- 
rale , e di cui farà parlato più diftin- 
tamente nei Rgolamenti locali, tut- 
ti quelli di jlmil ^natura , che per i 
tempi foflero legittimamente ftablliti 
dall' iftefle Comunità , H ■ 

II. Tutte le fpefe di foddisfazion'e 
di obblighi fiflì , ed annuali non do- 
vendoli in quefte mai comprendere co- 
fa alcuna di quelle comprefe nella taf» 
fa di Redenzione fuddetta. 

III. Tutte le fpefe folite conofeiu- 
te fotto il titolo di offerte . 

IV. Parimente le folite fpefe cono* 
feiute fotto il titolo di Limoline . 

V. Le fpefe di rifarcimento , e man- 
tenimento delle vie di Campagna , e 
delle vie interne della Città , o Terrai 
O Cartello. 

VI. Le fpefe di rifarcimento e man- 
tenimento degli Edilizi pubblici . 

*• i Qz VII, 
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VII. Le folife gravezze di Decima 
o Eftimo per i beni della Comunità e 
Luoghi pii , e Patrimoni pii comuni- 
tati vi . , * - s 

Vili. Finalmente tutte le fpefeche 
lì fogliono riguardare , e claflare come 
fpefe diverfe , e per tali debbono efler 
confederate tutte quelle non riferibili 
ad alcuno dei fopraferitti titoli , mi 
neceiTane alla buona amminiftrazione 
comunitatim a termini di buona, e 

regolare amminiftrasione pubblica. 
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^Ccettuati dalli pena i pupilli 
per non avere giù fi? peata la lo- 



ro età % $. 13. 
Elettane , obbligo , durata del Ca- 
marlingo . 6z. 3. 6$. 68. 6g. 
Indizione al Camarlingo . 66. 
Elezione dei Medici, e Ceru/tci a 

cos'appartiene. *Jt» 

Ffcltt/t per P età dal ri federe . 13. 
E /frati otfe dei /oggetti , che devo- 

, no rifedere , quando debba farfi. 10. 



FAcoltà agli Eccte/taflici di no- 
minare a ri federe . §. $» 
Facoltà alle donne di nominare 

a ri federe per effe. 6. 
Facoltà al Magi (Irato di ammet- 
tere uno dei foci a rifedere . . 8. 
Facoltà del Giufdìcente net par- 
titi dì fpefe ftraordiuarie > e fua 
fofpenfione . 4 ?. 43. 

Facoltà conceffa ai Communifli di 
poter vedere gratis l* entrata , e 
«fetta dlle loro Comunità. 61. 
Facoltà del Masi (Irato di poter 
■ pr Scrivere la Comma per cui il 
Camarlingo d bba dare cauzione, 
0 fa mallevadore* .67* 

C 5 Fi- 
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Fi/co deve contribuire alle fpefe 
Comunita\ive . g, 



Glùfdicente deve intervenire 
alle fole adunanze , in cui 
debbaft trattare di fpefe ftraordi* 
ttar ! e . 41. 44, 

Giufdicenté deve rapprefentare al 
Sig. Senatore Soprafjhtdaco la fatta 
da lui fofpenfione ai partiti di 
fpefe ftraordiuarie, quando li debba 
fo (penderei 41. 43. 

Grajcicri da chi fi debbino eleg- 
gere . po. 

1 

IMbor fazione , e facoltà agli Ec- 
clefiaftici di nominare . §. 5. 

Imbor fazione , e validità delle 
" tratte . II. 
impiegati al fervizio delle Comu- - • 

/oro durata. . ; ai. 

Impiegati al fervizio della Coffiu» 
uità , Luoghi Pii , di altri pà* 
trimonj , ritireretnito per mez~' 
> zo di legittimo ' parti tn i e del 
fbandato Jirniato te. il loro fit~ s 
tetris ; '• ! - • '« ' ' ' x ' 30 
hnpofiziòne di nuovo non farà fot"' 

« ta fopra le Comunità , falvo e*. 33. 
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Impofte comunitative , /opra di chi 
devino cadere , e loro impofta- 
tori . -41. 48. 49. 50. 

JJlruzimte ai Minìftrì comtmit (itivi 

a ehi i' appartenga darle* pr. 
Intimazione* e tempo da affegnarft 
* a chi non ahita nel diflretto della 

Comunità , quando faranno ejlratti . 
. a qualche UJizio. . x . - tf. 
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Mera ammtmilrazìone , em» 
cefj a alle Comunità , e Luoghi • 
pii comunitativi delle loro en~ 
frate . §. 15- . 

Luoghi pii fottopofti alla revifìone 

della Camera . 35. 3^. 37. 

Luoghi pii efentati dal pagamen- 
to . di Lettere , Decreti , atti da 
farjì dalla Camera delh Cmu*\. 
aità. % \ • ■ , ,v 38. 

M- 
Agì (irato preferito nel rifede» 

re al Confalio generale . §. 14. 
Magi/Irato obbligato ad interventi r 
re a fatte, le adunanze , e loro 
pena, mancando , ' • I f. 

Maiifii ' atura come formar/i. 3. 

C $ Il 
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11 Ma<t'tHratn ha la facoltà di 
rimettere a rifedere uno e (trat- 
to , dei Poffeffòri in comune . 8» 

Nel Maturato quanto debbi- 
no durare i /oggetti in tale U- 
Jìzio . 4* 
Miti tirature fofpefe . i . a i • 

Medici , e Cerufici a chi s ' appar- 
tenga eie averli . •» 7 r « 
MeT*\ e Cavallari , * loro elezione 9 
e loro Sindacato, e di altri Mi- 
ni Qri . ioz. 103. 
Minifìri Comrnunitativi 0 da ac-^ 
crefcerfiy 0 da diminuir/! a chi 

i' appartenga . 8$» 

■ 

m * 

N 

NOtifcazioM da far/! dal Can» 
celliere ai Fattori , Agenti , 
Antmini firatori dei beni , della 
■ feguita eftrazione a qualunque 

Ufizio dei loro principali . §. 20. 
Numero dei {oggetti da ri federe . a. 
Nuova impo/tzione non farà fot» 
ta /opra le Comunità , falvo ce. |3« 

O 

o Hbltgo del Cancelliere d* av- ' 
vi/are i Fattori , Agenti ee. 

della 

" wT* **** 
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deìla feguita tratta dei loro prin- 
cipati . §• 20. 

Obbligo di detto d intervenire a tut- 
te le adunanze . 40 . 

Obbligo di dettto a* invitare il Giu- 
fdicente all' adunanza in cui de- 
va (t trattare di fpefe ftr aordi- 
narie . 42. 

Obbligo di detto d* aft/lere gP im- 
portatori , e di preflare loro tutta 
f opera per fervi zio dell* impo- 
ppi otte . 6<&* 

Obbligo d>l Giufdicente di rappre» 
feitare al Sig. Senatore Soprafi 
Jtndaco la di lui fofpénftone , fat- 
ta a qualche partito di fpefe 
ftraordinarie . 43. 

Offervanza del Regolamento quando 
dovrà aver principio . 106. 
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P 



Agamenti da farli dai Cainar* 
linghi non hanno bifogno S al- 
tra approvazione, fé non che dei 
legittimo partito , $ dei mandati t 
firmati ec. $- 39» 

Partiti validi di fua natura , e 

quando invalidi. a a. 23. 24. 

Partiti dt fpefe flraordinarie fono 
invalidi, fenza la prefeuza del 
Gtu dtcente . , 4a. 

Patrimoni coitmnitativi , e tuo* 

(hi 
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■ g r 'i- pi* e fintati dal concórrere 
al pagamento di Lettere , Decre- 
ti ed atti dt farfi dalla Camera 
delle Comunità . §. 3$, 

Petra per elfi no>t ha V età per ri- 
federe , e no» ha efibite le fedi 
giù fi Acanti la toro età . 13» 

pena per chi non voleffe accettare 
l'Ufizio. *?' 18» 

Pena per chi non paga in tem- 
po. S7- 58. 

La detta pena a chi s* appar- 
tenga . S9» 

Pena per chi non accetta V Ufi- 
zio del Camarlingo , venendo e- 

letto . •'**'.•' 7°* 

, Detta pena a chi j' appar- 
tenga. « * 70. 

Pena per il Confaloniere , Priori, 

e Deputati , fe non , intervengono . 
alle loro adunanze. 15. /o, 

Poffefjori in comune chi fi debba g 
imborfare , e chi rifedere nel 
Magìflyato • 7. 

Pojfeftoni del Reale Scrittoio del- , : 

le y Religioni , \44 fifefk, debbono 
^contribuire alle Jpefe comunità^ 

the. . 9' 

Preferenza del Magi /irato nel rife- 
dere nel Con figlio Generale . .14. 
Prioti , e Confafoniere con guai a- 
•.bito debbino vefiir/l* in tempo di" 
Magi/Irato. v t ^ — .. , 

Pri- 
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Privile?!? di non contvìluire alle 
impofìe annullati. §. 96. 

Privilegio dei dodici figliuoli . 100. 

Proibizione alle Comunità , e Luo- 
ghi pii di alienare i crediti con 

' le caffè pubbliche in qualunque 
modo fenza P ottenuta licenza . 2<f. 

Proibizione alle Comunità, e Luo- 
ghi pii d* intraprenderli come at- 
tori , /alvo ec. 2 8. 

Proibizione di me [colare gl 9 interefft 
del Patrimonio Commutativo con 
qualunque altro di qualunque 
forte . ' yr # 

Proibizione al Camarlingo di non 
pagare i fatti lavori ec. J$. 

Provveditore di /ira de ,fua elezione, 
fuo Ufizio: 72. 73. 74. 76. 

Pupilli eccettuati dalla pena per 
non avere giujlificata la loro 

'età. 13, 



R' - ' 
Apprefentanti , o Priori noti 
accettando P ttjìzio loro pena. 17, 18. 
Relifriotte di S. Stefano le di cui 
poffefjìonì devono contribuire alle 

fp->(è comunìtative;. . p. 
Rejtdeuti mancanti in numero mì- 
V nore dei. f noi terzi > e perciò in- 

fuff denti per far P adunante '» 

fi* 



<?4 

/opra di chi debba pofarfi ogni 
fpefa . ■ t itf. * 

Revifioni dei libri del Camarlingo i2 -~ 
e dei Luoghi pii , da far/i dalla 
Camera delle Comunità* e loro 
fpe/e ec. ' 35. 36. 37. 

Revijòri per P impofle , loro Ufi- 
zìo , e tempo adeguatoli , e loro 
pena, ^ 51. 52. ,53. 54. $j. 

Rifedere non può , /è »o» *,.chi ha 
compiti anni 30. e pena per i 

minori* n- 



S 



S 



Aldo da farfi ogit anno al Ca- 
marlingo Comu iitativo della Ca- 
mera della Comunità. §. 3J. 
Sindacato dei Me'Ji > e di altri 

Mi ni (Iri , e del Cancelliere, 103. 
Soggetti eftratti , sì per il Con- 
iglio generale , quanto debbia du- 
rare in tale Ufi ùo . 4. 
Sofpenfioue d* ogni altra Magi/Ira* 

tura . 1. ir. 

Spefe per P adunav&e non fatte 
per P infuriente numero dei re- 
fidenti /opra chi debbhi pofarft* 
Spefe fuperflue da riformarli , e 
rifecarfi, rimeffe al Magi/irata 
Comu n'tt atìvo . " ip, 

Spefc Jtraordhtarie non pojjbnfi va- 

fidO* 



Vietamente fiahilire , mn t fendo 
prefente il giufdicente . 41. 

Strade Comuni t. , e Re eie . 77. 78. 79 80. 

Strade nuove <? aprirfi , * <fo /èr- 
r» r(i le vecchie a eòi s 9 appar- 
tenga . 8r, 

Suppliche di denegata , » «0» bene 
amminiflrata giujlizia dove farle 
pervenire. §. lof. 
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T 



Affa di Redenzione da pagarfi 
dai Comuni fti alla Cajfa della 
Camera delle Comunità. 31. 3J« 
Tajfa di Redenzione , divi/a in tre 

paghe, e fuo fupplimento. 34. 4$. 
Tempo da affègnar/t a chi abita 
fuori del Territorio, in cafo di 
fua effrazione. 19. 
Titoli di fpef e ordinarie fi trovam 

in fne del Regolamento . 
Tratte dei [oggetti a rifedere , e va* 
Udita di dette Tratte. ir. 



V 



Alt dita delle Tratte $. fr. 
Validità dei partiti . ai. a 3» 
Vendita , e allivellatone dei beni Co- 

munitativi e dei Luoghi pii . 30. 
Voltura dei beni ft abili , e pe'ta com- 
minata a chi ciò trafeura . 104. 
Voti uguali . a» 
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